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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è apeirta
(ore 17).

Si dia .lettura del processo rveI1baile.

T O R E L iL I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendo'VIi os~
seI1ValZiorni,i,l !plfocesso 'VeI1baleè a(prpro:vlato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R 'E S I D E N T E, IiI pJ:1esidente della
Oamera dei deputati ha tmsmesso i s,eguenti
disegni di legge:

« MOidifica deLla Ilegge 9 ottOibJ:1e 1970, nu-
mero 740, conoernente l'oI1dinamento deUe
categorie di personale 'sanitario addetto agli
isti,tuti di p>vevirdenza ,e di pena nOin appar~
tenenlti ai ruolli organici del:I'Ammini'Strazione
penitenziada» (1789-B) (Approvato dalla 2a
Commissione permanente del Senato e mo~
dificato dalla 4a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

« IncoI1poramento di unità di leva nel Cor~
po degli agenti di custodia, quali rvolontarri
ausiliari» (2074);

« MOidifiche 'al decI1eto Legislativo 24 aprile
1948, n. 579, istitutivo dellila zona agricolo-
industriaJ!,e nel COimune di Verona» (2075).

Annunzio di presentazione di relazione

,p RES I D E N T E. A nome. della 7a
Commissione permanente (Istruzione pubbli.
ca ,e beMe a;rti, iIiioe:l1ca'scientifica, iSpeUJaoo[o
e sport), ill IsenatOI1eMoneti ha pI1esentato la
relaz10ne Isruldisegno di ILegge: {(P,roIioga del

termine per ,J',emanazio[)Je di 'alcruni deoreti
oon valore di legge Oirdinaria di cui alla legge
30 Ilf\.1lgUo1973, n. 477, Irecante delega :a[ Go-
verno per Il'em'anaziol!1'e di !!l'Orme ISIUiI,losta-
to giuridico del pelrsonale direttivo, ispetti-
va, dooente e non dooent,e deLLa siCIuoJamla'ter-
na, elementare, Iseoondania ed ,aIìtistka del10
Stalto» ( 1792-B).

Discussione dei documenti:
{( Relazione sull'attività delle Comunità euro-

pee per l'anno 1973}} (Doc. XIX, n. 2);

«Relazione annuale sulla situazione eco-
nomica della Comunità}} (Doc. XIX, nu-
mero 2-bis); {( Relazione sull'attività delle
Comunità europee per l'anno 1974}} (Do~

cumento X]:X, n. 3); {( Relazione annuale
suna situazione economica della Comu-
nità}} (Doc. XIX, n. 3-bis)

P R ,E S I D E N T E. L'ordine del :giorno
.reca la discussione dei dooumenti: «Rela-
zione S'ull'attività deL1e Comunità europee
per l'anno 1973}}; «Relazione annuale sUilla
situazione .economioa del,Ia Comunità }};« Re-
laziOLTlesuIrl'attività delle COImunità eurOipee
,per l'anno 1974}};« &ela:zione annuale sulI él

situazione economka della COimunità ».

Dichiaro GIIpelrtala disoussione.

È iscritto a rparlane il'sena:tore Minnooc:i.
Ne ha faJcolltà.

1M I N N O C C I. Signor PIJ:1es1dente, « La
Stampa », commentando l'ultimo ii11JUJO'rtav-

te avven1mentO' politico comUlnitario ~ H
vertice di Dublino del marzo sOOlrs'O ~

scriveva, in due slUiccessivi scritti appacrsi il
15 ed n 16 di quel mese: «Il vertice tenutos:
nella calpitale dell'Irlanda, ,dhe ha dO'VIUtoaf-
frontaJre il diffidle !problema del" rinegozia-
to i\11:g1ese",ha 'rrnttato .il comprOimesso che
terrà probabilmente la Gran Bretagna den-
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tJ:10la Oomuni,tà europea, ,e ,con essa 1a Dani~
maJ:1ca e ,!'IdaJ)jda. Ma altm di buono è diffici-

l'C dire su una oonfeJ:1en~a che ha messo in
luce chiari selgrni di deterioramenta dello spi-
rito europea, deHa volontà di Iprocedere ver-
so UI1lobietti'vo [politioo, verso un'identità ipO~
litLoa comune . . . È oumai in discussione la
capacità o 'la ,volontà de1l'EurOipa dei NOiVe
di daDsi un'identità, un'immagme poilitica,
quale che Isia.

« Dublino ci ha Ilasciata un ,edificio europeo,
grande quasi quanto ,l'Europa Istorica, ma
pressochè vuoto di contenuti. Una genera-
ziOlne futura SlGlipràiriempire di Icose vive que-
sta oattedrale deserta? Non si vede un so-
lo statista ohe abbia una visione dell'EUlJ:1Opa
o cheappalia capaoe di t'TaiIìl1eispi:razione per
prOlpaJ:1re ed Ìimporre le grandi trasfOlI1Illazio-
ni Ì!stituziOlnalli neoes,sarie per rinnovare ,la de.-
mocrazia rGlirppresentativa.

«Spiace dissentilre daM' onoJ:1evale Maro
che ha dedicato moMe eneI1gie al tema del-
l'Europa ~ proseguiva ancora '.«La S1Jam-
pa » ~ ma lascia perplessi la sua .convinzio-
ne, eSlpressa a Oublino, ,ahe siamo di fonte a
un'aocentuazione del ",momento oomunita-
ria ". Semb:m vero il contra1rio: questa è wn.R
Europa dei governi; e di ,goveIìl1i non molto
concordi e nan molto coerenti ».

Ho voLuto riferire così a lungo il commen-
10, molto esplidto e centrato, del quotidia-
no torinese, giaoohè esso (l11'isembra (paJrtioo-
IaI1mente adatto a mettere in luce Ila situazio-
ne, di sostainzia,l,e ilmmobilismo, a cui è gilU!Il-
ta !'integrazione comunitaria ad opem dei
gorverni degli Stati membd ~ immobilismo

che è dficacement,e denunzÌ'ato, con ohiarez-
za e coraggio, ainohe nella relazione alI nostro
esame del senatore Ariosta ~ e ,ad in divi-

duanne ,le cause di fondo, iSolo rÌJmuovoodo
1~ quali .il processo integrativo [Jotrà di nruo~
va rimettersi :in m,an:1CÌa,ciò che fal1se in tale
1'elaziolJ),e non è detto altmttanto 'espilkita~
mente.

Tali .caUlse possono essere .cosÌ Iriassunte.
L'euro/peismo si è tmvato 'ad attraVell1sare,

Gllla fine degl,i ,anni sess'alnta ed .ai primi degli
anni 'settanta, luna g,rav.e e dUpllke crisi.

L'una, di cruratltere inteIìl1o, ha avuto ,le sue
origini nel fatto che, non giudioando i tempi
maturi per affrontare 'colncJ:1etamentel'iinte.

grazione poHtica (.la OED fu un'idea presto
tmmontata, come :il d1segno di costituire
l'Assemblea .con pi,eni poteri), si ipensò, così
come attuato nella CECA e poi nel MeI1Oato
comune europeo, ,che realizzando aLoune« so~
1itdarietà}} Isul p1ano economico si .sarebbe
potuto spianare H .cammÌ!no ad un"ai111ipiaISO~
lidarietà politi,ca, che asrua volta avrebbe
messo in moto un meocanismo imrevell1sibile.

Questo disegno, indkato lOon una deftni-
zion,e andata ,sulbito in voga: ,lo spiller aver
effect, che si i'ITIipersonificò in Wallter Hall-
&tein, si dimostlrò enrato e fu prOiPrÌio De
Gaulle .che 'storÌiCamente si assruns,e H com-
pito di 'indÌiCame Ila inidoneità, lComistente
nellla consta'tazione incontrovertibile che non
soltanto non è in effetti possibi~e trallTIJL1;ta-
re Ila solidarietà ecanomÌiCa in Isolidarietà
politka, ma la mancanza di una efficiente
stnuHura politica ostacola e ,addidttura ar~
resta 10 .stesso [processo di collaborazione
eoonomÌiCa.

In proposi:to albbialmo UIl1 arvvenimenta ,che
da so,lo iPUÒ sostituire, sul piano p~atioo,
quallsiasi rGligionamento: il falHmento di queL
l'unione econOlmÌiCae monetaria daLla quale
fino a tempi non moho lontani tutti gM 00-
ropeisti ,co.nvinti Itanto si attendevano.

Il carattere ,esrtenno poi della Icrisi dell'eu-
ropei'Smo dipende dai raiPPorti con gili Stati
Uni,ti.

Negli anni ddI'immediata dopoguer:ra eu-
rOipeismo ed atlantisma si iSO[)JO\potuti Itro-
vare in sin toni a IpeI1chè,[)Jellquadro della sfi-
da com,p,lessirva al mondo sovietko, fAme-
rica aveva interelsse .che esistesse un'Europa
effettÌivalmente unirta, non 'sol,tanta capace di
costituire una valida dil£esa alla pmssione
'&Ovieti:ca,ma anche di eSeIl1citrureuna fun-
ziolne di attrazione e ad IUInteITIiPodi disgre-
gazione nei 'riguardi dell'area dei satelHti del~
l'URSS, cosa qruesta ,dhe andava a coincide-
re con !'interesse Sltesso deLl'Europa a rea~
rizzare lJ1ina'TÌicOistruziOtneeconornka e !polli-
tica che uscisse funri rdaUe concezioni, per
tTOlPIPOtempo imperanti, de~l'autal1chia e dei
naz'ionallismi.

Ques.ta situazione è stata in modo ISOSta..l1-
ziale modificata daJrla Iparità aJtomÌ<Cae dal-
l'equilibrio del telTirore.
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Sia gli Stati Uniti d'America rahe l'Unione
Sovietica haoJ.no ora, ed a ICalI'attere premi-
nente, l'inte:reslse aid ruooOlrda1rsidirettaa:nen~
le Iper una regolameDJtazione biJateraJe del-
l'assetto mondiale (e di 1C0nseg1Uenzaa limi~
tare al minimo il'alUtonomia ddle ;rispettive
zone di influenza), ,~he ra£fOlrzi Ila situazio~
ne di bipolarismo, da essiriltenuta l'unica
galranzia di una Ipalce 'oorevole.

La descritta crisi impone iOhe il concettQ
« d'identità eurqpea », per poter aSSiUl1llere
un si,gnificato che man Isia iSO'loUina [parola,
come è serITlipreavvenuto nell'europeismo uf-
hciale, venga definito in termini assai rpiù
pertinenti che vent'anni fa.

Alnntermo della Comunità, se mo'Il 'si rea-
Jjzza 'l'Europa IPoHtka, s<ÌIresta in sostanza
ed inconsapevolIrrnente fermi aLl'idea vaga.
mente abbozzalta di un'Europa dem.e patrie
e si cade in que1lla si1Juazione di tovpo:re, che
è un segnale di disgregazione, nella quale da
gram tempo si ,dibatte, per esempio, H COll-
siglio d'Europa.

La ,prova è stata formita dalla cri'si enel"-
getica d'autunno, dUJran,te la quale, aoJ.zilChè
un 'rafforzamento deLla solidarietà, si è ,do-
vuto regist,mre un ritorno ai sacri egoismi.

SiUlllaibalse di talli Iconsiderazioni mi sem-
hra di pater aiffermare ,che, oggi cOIffieoggi,
l'integrazione europea si rilduce ad una fun-
ziomedi cOiPertJUra delma ,suboJ:1dinazione
atlaintica, ,se, insieme loon una femma vOllontà
di indipendenza lrispetto alla pressiome so-
vietica, l'ErU'ropa non dimostra la sua volon-
tà ,d'autonomia nei :rig1Uardidegli Stalti Umiti
d'Alffierka (v:olontà ahe man potrà mai es-
sere opemnte, se eSipI1elssanell'ambito de]
COll'cetltodel~'El\.1ropa deUe patrie senza ave-
re 'Come sUlpporrtouna Comunità reale); una
autonomia, per intenderei, da 1UIl10Struto che
per un 11ungo periodo ha iClI'eduto i propri
Hni di politilCa estera coincidere COmqueHi
eurqpei, ma che ma è iColll'vintoohe talle coin-
cidenza non esista rpiù.

L'europdsmo si tlrova, ino~tI1e, di fromte
ad una t,erza di>£Hcol,tà: queHa ,della necessi-
tà di una nuo:va riconeve~siOinee doè da so~
s,tanziale cOlper1Jura di politiche complessi-
valment,e conservatrici a Sitmmento di una Ipo~
Iitica di dnnoevaa:nento demooratico, poliiti-

Discussioni, f 1598.

cs, che dOiVIrànelcessariaa:nenteaIVe:re dimen-
sionieuropee.

]jl ,dramma deLl'eUITopeismo è dunqrue ÌlIl

queslta impasse che è rappresentata dalla
tr~plke ,esigenza di ,ro[llUJ,ere da una parte
COn le posizioni iSitituzionalmente moderate
deLle « rerulizzazionigraduali », dall'altra con
un altlantislffio di stretto conforrmi'smo e in.~
fIne con lieIcopeltture di politiche ia:lJternepira~
tl:carrnente Iconservatdci. Siochè, ,senza i ne-
cessari anutaa:nenti, le sltesse iTGl:gioniideali
suvle quali si fo[]dava r europeismo si sViUO~
tano e nom hanno più senso e tutta la co-
struzione europea si ;riv:ela come iUlIliCClistel-
la cost'TUito ,s'Ullasabbia.

Emeit'ge da quanto ho detto urna condu-
sione, che è stata evidenziata con lucidLtà
e incisività da Altiero Spinelli; e rpiI'Oprio
nell'ultima parte del suo aI1ticolo apparso
mesi addietTo nella rivista « Iniziativa Eu:ro-
pea}} ,e .cth.eil 'senato~e Airiosto, :relatore, ha
oppolI'wnalffiente inserirto fra glii alJegati del-
la sua .r.ellazione: Ulltima parte che peral-
tro è ,stata omessa nelfaillegato del dOOiU-
mento al nostro esame. Scri'VIedunque Spi-
nelli, in questa parte «censurata» del suo
penetrante saggio: «L'Europa è oggi più che
mai desiderio di pemsrure iCOisemuove ,e capa-
cità di attuarle. Come tale essa è un obietti~
vo del1la ,sini,stra. Non bisOIgna credere rtut-
tavia che la ,sinistra sita urn dato di fatto im-
mutabitle.

« La stori'a di Itutti i nostmi paesi eUJ:1Opei
è finora ,piena di esempi di forze di sinistra
che diventano di destra, uomini di sinistra
che diventano autocrati, diaoJ.tifasdsti che
diventano ['eazionari. Ma il oammino della
siniSitlra, I]a prOlgressiva ,rioostÌ1Juzione delle
sue forze è ogni 'voIta IricOlminciato ,dalJa sua

" coscienza infelice".
« Se la s.inistra ,saiprà !raocogliel1e dal fango

la bandieDa che i conservatori harnno lascia-
to 'cadere, essa !potrà 'rÌt,rovarsi al di sopra
dei tanti problemi iChe ancara la dividono.
Ma essa potrà anche faillire. Non sarà 0010-

l'a sOllo una sconfitta dell':Ì!dea eurOlpea, ma
la sconfitta del1lla (siniSltra della nOlstlra gen,e~
razione ».

È qui, io cl1edo, ila (radice di fondo dello
« stano» di aui 'Oggi sOlf!fì~el'integrazione
europea, a confermare il quale v0iI1rei citare
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dJuJe testimoniail1Ze, eTIltnambe ~ e ,sia (pure
per ragioni div,erse ~ Ipartkolaimnente isignj~
ficative.

l.;a Iprima è dO'VIUta a un emineI1Jte federa~
lista e sociaJ:ista tedesca, ohe, per le :sue
posizioni Ipallitilahe, IPUÒ quasi rconsidera:rsi
un extra..JparJarmentare:intenda parlal1e di
Heilnz Kuby, recentemente le immaturamen~
.te scomparsa.

«Lo Stato ~ 'scriveva aPiPulllta Kuby ~

considerata un tempa dal mOlVirmenta OIPe~
raia lUna seIlliPHce iSoV'rastruttrura deLla ,sade~
tà <CaipitaIHsti<ca,e destmata a morire can que-
sta, è inrvece ,dilvenuta ,la stabilizzatare del ",i~
sterna »: ,ed è dunque <cantro di essa, e nan
sola cantra la dasse aViVlel1Sa,,dhe oocO'nre
battersi Iper sUlperare il sistema stesso. Per
s'Valgere tale battaglia, prò'seg1Uiva Kuby, la
Ìntegrazione eurapea offre Ultl iPUnta di ap-
paggia ,essenziaile; essenda nata per ['ilneffi-
cìenza degli Stati nazionalli, essa mette im~
plircitamente in lorilsi, «Ican Il'0 stabiHzzatore

" Stata ", il srstema <stessa della società. Ne
_ segue ohe r azicane ItraiI1snazianale non è !Utla
appendke dellle Istraltegie nazianali », ma de-
ve anzi es's~e [a ipIl1emessa,il punta di par-
tenza, la cOIlonna (pO'ntante.

Ciò signifka, per Kuby, che la lotta di
classe nan ha p,iù senso, se nan è anzitutto
una ,latta .per creare una dimensiane statale
continentale e che la sattmgga agli immobili-
smi nazionali.

«I due metodi (egli canclude'Va) che la
sinis,tra deve 'seguire ~ ,antkapitalisma e
antiautaritarismo ~ non passano avere ef-
fetto sulla massa quando gli Stati formati
daLle fmze ostili Iilan ,sono messi in loausa.
L'aziane dellas.rnisnra d'éwe dunque essere
transnazianale, anche là daveessa agisoe ,in
un quadro geOlg1rafko,ùocale a !Tegianale, Ji-
mitata ».

Le parOlle di Kuby rtlra'Vana IUn'eco forse
anoora più esplkita in IUnva,lUlIDedi un sa-
cialista inglese, Tam Nairn, ,che è stata ora
appartunamente itiradatta in italiana, « La
Gran Bretagna di fronte all'.BllIrOiPa».

Come mostra la st,eslsa titalo inglese del
lìbm The left against Europe? (La sinistra
cont!TOl'EurO\Pa?), molto Ipiù aderente aiLl'ef-
fetti'Va oontenuto dell'aiPem, a'a IProblemati.-

ca del Nairn caincide in lall'ga misura con
r quella Idi Kuby.

Di frallteaMe Icrisi i!I1siemedella caiI1sÌSiten-
za e de:lla farza del iCajpitalisma oorOiPea e
della 'oredibilità politi,ca delLa Stata nazio-
naive,Isastiene il Nairn, !Utl'uni,f]caziane di fac~
data e di tipa confeder,aJ.e, ,che lasci 'sastan-
zialmente inalterate Sltruttulie stMili ed eqrui~
libri intermi, è 1'IUIltilmaItentati'Vadelle classi
dirigenti per salivare ill ,sa:1vabi1ee cercare
di Ifa:r sapravvivere glli atlÌlUaJliequiJibri e gli
attuali rappanti di forza.

Per<ciò, !pI'Osegue ila Siorilttare inglese, il.
grande compita della sinistra euI'OiPeanan è
quella ,di appOlrsi all'europeilsma consevva-
tme e !puramente confederaile, [p'rO\P'riadel
Me["ca,ta comune eU'l'OiPeo,Ilasda:ndane così
la ditreziane a[le forrze della ,destra, carne
ha £auo finara il ipalìtito Ilabudslta; ma i:rwe~
ce di inserirsi in essa !per trasfomnairla pra-
fandamente e ,dar:gli .quella ,sll'aI1!daohe a@gi
nan ha e nan può avere: sia nel sensa di
l!J.ll ,effettivo 'sulPeramento del sistema <capi-
talisti>ca, ,sia di I!J.[}effettivo slUjperamen:ta del-

le s'O'Vranità nazianali, versa Ultl socialismO'
che 'rLspertti ogni autenti,ca 'VaI1medi Hbertà.

È questo il nada palitilca di fondo ohe co-
sltitui'Sce il'astaca[a pemnanente a~la II'jpresa,
ma meglia si direbbea~l'aJViVio di runa effetti-
va integraziane europea; ed rè questo fm,se,
come ho già aJocennata, il IplU!I1toche non Ti-
suJta <con la chiarezza necessaria dalla [pur
pregevale ,e dooumentaJta lI'elazione ,del sena.
tare Ariosta.

Se ma, chiaTita casì il (pUI1!to(politiJoa Cell-
itralle, paslsiamo ad un esame !più partiJcolla-
reggiata dei iPTCJlblemi,canoreti che si pango-
na alila integJYaziOlneoorOlPea, I11dl'ambito de,l
Mencata 'Comrune, trrorveremo canferma signi-
fÌlca,tiva deaJa tesi ,ohe fin qui mi ,sona Is[ar-
zata di svoilgere.

Le recenti 'Vi,oendeinternazionali ed i nua-
vi complessi ipQ"abIemicon ,Qui le econamie
europee sono state chiamate a confrantarsi
hanno chiairamente ev1denziata ~'impaS'sihili-
tà per gli Stati memibri della CBE ,di opera-
re ,praficuamente avtQ"a'Vensainiziative i'Spi-
'rate e oO'Thdirz;ianate,da 'Visiani meramelllte
nazionali. Si sana in iPartioo1aJre manifesta-
te [lella loro 'Vera dimensione [e canseguenze
Tlegwtive dell'assenza di un'aziane comune a
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fronte di problemi che, pur Iri,guavdaThdo COin
modalità diverse i singoli paesi, coinvolgo-
no nel .loro insieme la Comunità di cui tali
paesi faTllno iPairte.

iL'incapadtà dei paesi europei di adottare
una linea unÌltairia, Icome illmomento di emer-
genza avrebbe rkihiestò, trova d'altronde la
~;ua origine nd1'ins1llfHcie11lte Igrado di ma-

tura'Zione cui è perveI1Juto il processo di co-
struzione comunitalria. L'esi,stell1za di situa-
zioni struttura:lmell1te dw,erse da \paese a pae-
se ed i:l permanere di pG:1ofondi !Squilibri al-

l'interno dell'a'rea comunitaria av,I'ebbero da
tempo reso necessario J'miPegno di Ipoaitkihe
intese graduatlmente a rClrea["eIUnquadro omo_
geneo e le premesse di un'effettiva integra-
zione, tITloot're le rilevanti difficoltà cihe la
Comuniltà incontra nel realizza,re il proget-
to ,dI un'unificazione economi'ca e Imonet'Ot"

"ria scontano gili errori di valutazione lcom-
messi nel nom assolvere ad un tale impegno.

Per parlare poi un poco di quanto più di-
rettamente d riguarda, a ,me sembra che,
pur ne/lI/ambito deUe notevOili diHerenziazio-
nj di shuaziolIli ,es.Ìst'eIl1tinel cont'esto <comu-

nitario, il caso dell'Italia presenti runasua

marcata :peouliarità.

L'attuale situazione italiana, caratterizza.
ta da numerosi elementi negativi di O'rdilIle
51trutturalle ~ cui ,si sono aggiunti recente-
menlte queilili di ol1dilIle congiunturale ~ a
differenza delila maggio\r parte degli al:1Jripae-

si deHa Comunirtà manifesta:

una bila:nda commevcia1e squilibrata,
,anche a pl1esdndere dagli oildeficits;

hvelH di oooupazione ohe, in r,aijJiPo,l1to

alla ;popolazione, sono ancora decl:samente

l'D'soddisfacooti;

luna svillUiPrPodei settori 'P,rooottivi agri-

coli e ilIlJoostria:li che, oWtre ad runa insuffi-
cienza ilTItel1lTIirni assomti, Imo:s,tlra fenomeni
macroscorpkI di 'squÌJlirbrio 'tel1ritoriai},e;

gravi cacrenze nella dotazione di in;J]ra~

s1ruttme civili e 'Sociali;

la rpel1si,stenza, anche Iper effetto dei due
pre/cedenti ordini di fattori, di lUIlla vasta

'Porzione del territorio nazionrule in fo'11te ri-
tal1do di 'svi1unJipO sodo"economico.

L'innesto, in una sÌJffatta situazione, di ul-
teriori fattori di rorisi o 1JuI1bamentodel p,ra-
cesso economÌJCo ~ quali Iquelli connessi al"
l'<C!evatotasso di .inflazione e aLla ,crisi 'eneI'"
getÌJCa e deuJle materie Iprrirme ~ ha 'vieppiù
accentuato runo :Sltato di disagio crescente
cne, tenuto anche conto de/lle intrinseche dif-
fkoltà dovlute aUa nostra Iposizione iPeri£e~
rica ['i,spetto alJe grandi ar,ee di esp.ansione
economLca degli altri partners, potrebbe al.
la fine 'Coll1dUJl:1I'el'Italia rud una iCoiIlliPleta
emarginazione daLla Comunità.

La oomplessità del quadro deaineato, art~
tinente aiLl'Itallia, dà Ja misura del cammino
che anco\ra :resta da rpel1corI'ere !per giungere
all'unione economica e a quella monetaria.
Obiettivo, questo, ,che, .lrungi dal conseguilI'si.
attraJVerso la fi,Ss,aziolle di g:>aritàdi cambio,
può iConcepirsi Isoltanto 'quale plumrboIcui la
Comunità ,potrà rpervenire doiPo a\éer realiz-
zato autentiohe IpoliitÌ!cheloomuni nei più ÌIIIl"
p OlI'tan ti campi ,economki e 'sociaili.

Si tlratta in ailtri !tel1IDimidi adottare ru:na
nruova Ji:nea che oomporti :1'abbandono del~
la formula del coordInamento delle poù.iJtÌJohe
nazionaJi ~ del lcui fallimento :sono chirura
tes timonianza ,vicende IremO'tee recenti ~ e
dI iP'romuorvere IDJVeCeun setIl1[Plremaggiore
aacentrrumentodi poteri a Bruxdles al fine
di IPOG:1Tein essere politiche Icomuni nOn Isolo
elaboralte e, a'u'o'ccor,renza finanzIate, ma all-
,che gestite ,din~ttamente dagli esecutivi oo~
mUi1litruri.

Ta:Ie obiettivo impìka evidentemente ]l su..
peramento, da parte di ,tutti gli Stati mem-
bri, della visione nazioll'ailistka delle :som-
zioni da ruppo,rtare ai differenti ,prohlemi ed
una adesione sooza ri'Serve ad run'effettiva
concezione comunitalria, nella responsabile
consapevolezza che il Iprogresso economiol)
e sociale rdeJ1:l'Europaè condizionato dal rt:as"
so di espansione e di IsviluplPo dei partners
più deboH.

È a[tresì evidente come ill trasferÌlIIlento
al hvdlo ,comunitario di ampie prerogative
pOlliti,ohed.ecisionali Oi~girisewate alUe,sovra-
nità nazionali debba ad un tempo costitui-
re la logica «espressione istituzionale» di
una siffatta looncezione e la condizione neces-
saria per concretizzare neI1la lImo globalità
le poaitiche comuni.
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La considerazione cheooc1esrta ultimacOln~
dizione non sembra realizzabtle in bn:~vissi-
ma lasso di tempo e ohe iqumdi la pl1eoolO.Ìz~
zata « linea» possa produrI1e per ,Ì1I1terosolo
a medio termine i risultati attesi non esdu-
de, ma ail contrario pastula che si affronti
soillecitamente sotto iiIplI'ofi1ofattual,e 11pro-
Merna dell'attuazione di queUe politiche 00-
munì già iI'ealizzab11i e nel 100'I1ItempO'tra 1e
più significativ,e ai fini deUosvi1UiPP.o della
Comunità intesa nel suo oomplesso e \I1elle
sue articolazioni nazionali.

D'altra parte, ill conseguimento di al:ouni
g['andi obiettivi, iCome queHi iClhesi identifi-
cano nell'attuazione di una vera e propria
unione nei ca!IJ.1ipieconomi1oo, monetari.o, giu-
ridko, fisiCale, non unta s.oltanto cont:r~o[['e-
mO're di ordine Ipohti:co, ma anche contro
ostacoli di carattere « tecni,oo ». Cioè la dire
che, al di àà della Iscarsa volontà lPoIlitica
dOiVuta a:lla resistenza dei governi nazionali
a rÌl1lUindare a1la gestione di una tpMte del
10['0 potel1e (Icosì come avviene in Iltalia nel
diffidle rapporto fra lo Stato e regioni),
sussiste luna realtà oggettiva rappresentata
dal riita:rdo che a:lounipaesi ~ qUal111astes-
sa Italia e l'II1landa ~ iaooosano, !so1Jtoi mol-
teplid profili de~lo svi1uppo, nei confronti
degli altri partners, manifestando UiIlaevi-
dente incalPadtà ad ruccelerare il passo per
cohnare talle 'ritrul1do.Una ,si,ffaitta [['eaLtàtren-
de evidentemente più difHdle, per i respon~
sabili politioi di vali paesi, aderil1e a politi-
che loomuni (in materia monetaria, crediti-
zia, fisca:le, eocetera) susce1JtibiMdi .ruggrava-
re le 'rÌ'speMiiVeIsituazioni interne.

Alla IlU!cedi Iqueste iCcmsideraziolIli, traJIa-
sdando i settori dell'agrkoilt'Ulra e dei tra--
spOtrti ~ per i quali, in tOOnfoI1ffiità a guan-
,to imposto dal tvatta1'o di Roma, sono sta.
te già adottate p.olitiche oOIIDUiIli,,che (pe-
raltro formano attualmente o~gelÌÌ.odi ripen-
samenti anche sO'stanziali ~ è ,da ritenere
che obietti'Vo tendenziale debba essere quel-
h di peI'veni:re alll'ruPlpiIkazione di IPO'litiahe
comuni in Itutti i ICalIT1ipie priorttariaJIllente
in quelli regionalle, industriale, ener,getiJoo,
delle maJerie ,prime, della rkel1ca, commer-
ciale, sociale. DatO' looe, rtJuttavia, l'ealistica-
mente i tempi, non appaiono aJllcora matlurl
per l'adO'zione di ,politiohe iComuni globali,

è olPlportuno ip.oti~zare [mttanto arziolIlipar-
ziali, ma insetrite neLla logica di taJ.i poHt1-
che, ahe aJPpaiono di note'Vole ii!lJteresse in
quanto volte ad eliminare .o a1meno a Iridur-
re sensibilmente i ritandi e le di,stanze che
oggi esistono fra i 'VaJripaesi de[la COlIDunità

L'ilI1:terdipendenza £ra le economie degli
Stati memhri ha raggiunto run punto tale ,che
un UlLteriore arresto di questo processo non
soltanto sarebbe Ir]oco di ilIDplica,zioni nega-
tive petr 1'edifiiCazione deLla Comunità nel

-"uo compl,ess.o, ma si ,rivel:el1ebbefOI1temente
dannoso amohe per lo sviluppo dei singoli
partners; tutto dò in un quadro mondiale
che già di pelf sè non é1JPpa'Tecerto esente
da e1lementi aHi a rendere poco agevole un
tale svih.1;pipo.

Infatti Ila iOomplessità dei problemi poli-
tici a llivello mondiale e Ila nuova 'strategia
a:merkana i!ntesa a riprendere la leadersh£p
del mondo oocidentalle, perpetuando il bipo-
ldlrilsmo nato da Yalta, presuppone lUna ri-
spos,ta Icomunitaria ,ooe non può non essere
politka. La CO'stlru:zIoneeoonomÌiCa eIUJI101pea,
pensata quale presuppost.o Iper '1'arvviodi una
unione IPohÌ'Ìca, ha dimostrato in questi anni
tutta la sua inconsistenza, poilcmè si è balsa-
ta 'su prindpi iVertidstici 'e non su un mo-
vimento popolare inteso a far- prendetre co-
scienza ai po,poli eumpei deLla I1JUova;£iurrzio-
ne 'dhe 1'EurOlpa IUInitaIpiUÒsiVolg.erea li'VelJo
mondialle.

,Per dave all':£'uropia una capalCÌltà ,poMtka
per Irispo\I1dere alle Isfide ohe ,rudessa 'Vengo-
no pOTtate OOOOl11ron.ostJ:1UllTIentipolitici e
legilttimiltà democratica. Non si tratta di co-
se che si possono ilmpro'ViVisalrepokhè esse
richiedono uno \Sforzo di immaginazione e
d'impegno da parte dellle grandi ,forze poli-
dche che oostituisiCono il siUJbstmto cultura-
le dell'Europa. Iin assenza di questa proslpet-
ti'Va nOn è pensrubi,le aLcuno sviLuppo. O,c-
corre qUÌ'r1ldi<convincemsiahe la Ilotta pelT le.
i'stituzioni europee, il'atffelI1ffiazionedi digni-
tà, indipendenza 'e 'Capadtà politica nei fl.
guandi dellle su,peI1potenze, il,controLlo delle
crisi eoonomÌiohe e poilitkhe ,ohe 'Coin'VoLgo-
no 1'Eurolpa ed lUna poli:tica di rifoPrrle oon
la qmde Ulscire da questa crisi, nOlll,s.onoche
aspetti diversi di un'uni'Ca politica.
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,La democrazia 1110nIPUÒessere salvata in
Europa 'Con modiHche idi dettagHo oppure
omogoo.eizzandO'la così ,oom',è ,ad un lli:v,elilo
continentale: ciò ohe ooconre è rForndarla ex
novo nelila nuolV1ad~mensione 'europea. SOIlo
così il Iprocesso integrativo potrà davvero
realizza'rsi, iSupea:-ando lIe seoohe attuali di
una Buiropa illltengo'V'ernativa e di vertici in-
capace ,di reggere ,allIa prima Iseria crisi.

Ed è questo, a mio !giudizio, IUn ooonpi:to
storico che OIrmai !pIUÒesser,e assoLto sahal11~
to da una sini,stra ohe rv:oglia,essere moderna
e non anCOlraltaa 'SIohemi ottooenteschi.

Ho lasciato di proposito !per uLtimo i,l :te-
ma istituzionaile, di ipaTticola:re attl\.1aHtà:
quello .deLle elezioni dirette ,del Pa:rlalffiento
eur.opeo e queNo della rprogettata runione !po~
littka.

Anche qui j[ .giudi~io nOll può non es'sere
riservato.

Certo in sè il progetto qual è 'stato pTO-
posto dai capi dli St,<\:toe dd Governo, ma
sop.rattuNo qUalle è st31t.o, di recente, riela-
barato dan'Union eumpéenne des Pédérali-
stes, nel suo ,reoentissimo congDesso di BJ:i11~
xelles del 18-20 aprHe scorso, non può mon
trovare :pioo.a a!p!provaziOlne: ndea di affLda-
re il compito di J:1edi'geJ1ein via definiltiva
H progetto di unione !politka a un .organo
parlamentare è, in astTaUo, di impontal11za
caOJita1lee decisiva; e run Parllalffiento eletto
a suHragio unilVenSalle e di'J1etto avrebbe,
quand'anohe ancora s]JIrovvi'sto di poteri, in-
Sleme la legittimazione democr31tica ,e la for-
za di ,pcressi.one poilitka ~ che sono (poi la
stessa cosa ~ !per elaborare un progetto
di unione poldtioa in cui la sovranazionaH-
tà fosse finallmente una realtà ~ e non :solo
una ,parola ~ e per ill1iporne1'apOJrovazione
ai go:vemi e aHe forze politkhe nazionruli.

Ma si tratta, <3IPlPunrto,solo .di IUn ipToget~
te. astr31tto e s1.]l1la.carta: l'essenziale è l'in-
teresse attivo, costante, di:retto deUe forze
popdlari, immediatamente interessate, per
le ragio01i ohe dicevo, a qu~lla profonda m~~!-
tRizione insieme i'sltituzio!Il'ale, ,politioa e so~
detle che sopra iho deseriltto, COn le !paTole
di Heinz Kuby e di Tom Nairn. Altrimen~
ti tutta l'operruzi.one reste<rà ,la solita mano-
vra volta a dilmostrare Idhe l'Buropa è «in
ma,ncia », iper meglio assicUlrrursi, gattOlpal]:1d<2-

scamente, ohe tutto Iresta come IPTÌima. E !pOl-
chè, dietro a queLla operazione di vertice,
non vi sono queLle f.orZJe'popolari ~ e non
è 'stato, in rukUln modo, soHecitato ~l loro
conco:r;so ~ nOn è dirffidle ,prevedere che le
elezioni di'rette ,saranno, rse mai si terran-
no, elezioni !per un PalI1lalffiento,senZJa[poteri,
buone solo a ,sored~tare insieme ~'~dea demo-
oratica e quella europea; e ohe l'unione ,po-
litica ~G\II1Jche IqueSlta, semp.re che veda la
luce ~ sarà un'altra sorta di ,« pian.o Fou-
chet »; e doè un',i'stituzionrulizzazione non ne~
cesSlaria dei vertici o Idelle conferenze perio~
diohe dei crupi di Stat.o o di Governo, che
già esistono ~ e 'svuotano ,sempre iPiù, in
senso intengove:rnativo, 1'originado impulso
sovll~anaz~ona1e deUe C.omunità euro!p'ee ~

sì ohe non si vede peer quale ragi.one si do-
Vlrebbero ullteriolI1ffiente rafforzare e rlbat-
tezzare.

Ci si adoperi dunque ~ tale la mia con-
clusione ~ per la Comunità politica e per
le eI.ezioni dirette; ma non ci si dimentichi
che Il'essenzinle è altTO: è quel « calffibiarmen-
to di segno» dell'integrazione comunitaria

~ da disegno conservatore e :vagamente con-
federale a progetlt.o rinnovatore e decisa:rp.en-
te federallista ~ ohe ipurtroiPpo nessuno' dei
Go:verni europei 'VIUorreipiù, se mai ne ha
.avuto l'intenzi.orne in passato, e che le ,sini-
stre stesse ~ non anoora abbastanza sensi-

bili agli ammaestramenti dei Kuby e dei
Nailrn, come ieri a quelli dei nostri Altiero
Spinelli e Ernesto Rossi ~ non 'Vogliono an-

C'ora. Per questo oibiettirvo dOVlI'emobatterei
con la lucida consapevolezza e c.on la fenrna
determinazione di .ohi sa che questa è la
strozzatura di f.ondo da vinoe:re per costrui~
re, a scala <continentaLe, una società europea
più giusta, più umana, più democratica. (Ap-
plausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. :È:isoritto a par-
lare H senatore VedoV1ato.Ne ha facOlltà.

V E D .QV A T.o. Signor Presidente, 01110-
revolli 'colleghi, signor Sottosegretario, i do-
cumenti :presentati al Senalto dal Ministm .de~
.gli arffa,ri e's.teri ciI1ca Il'ruttivi:tà delle Comu~
nità europee ~er gJi anni 1973 e 1974 sono
&tati studiati e commentati in modo 'Vera-
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mente eg,r,egio dall'onorervole Irelatore della
Giunta appo:si,tlamente >areata per Igli affari
deUe ComUiIliltà.

Concordo pienamente con i>l,senatore Àrio~
sto per quel che rigual1da la 'sua aocurata
analliJsi degli eventi e condivido la SiUa re~
spoll'sabile ansietà nei <confronti del 'Prooes~
so unitario eUlropeo, le aui promesse non
sono Mate mantenute e i >CIuinodi, ,grandi
nodi, non 'Sono stati ancora IrisoLti. Mi as~
socio inoltre nel Isottolineare che la ,relazio~
ne Isrulla situazione economÌlCa delle Comu~
nità, adottata ogni anno daJI COiJ1:si,gliodei
mini,stri e che ,deve consentÌire ad ogni Stato
membro di attenersi a cel1ti orientamenti,
deve essere portata <con maggiore tempesti-
vità alla ,conoscenza del Parlam'ento.

Infine osservo abe, !piUr aJpprezzando ['alt.
tenzione e Ja competenza ,con <lequali 'Sono
stati oompilati i documenti Ipresentati dal
Ministero ,degl,i esteri, essi mancano di vi,sio-
ne d'insieme e di quella (prospettiva politka
che è ,alla base dei :grandi temi dell'integ;r;3-
zione europea ai quali ill Senato della Rep'ub~
bJica non deve sottrarsi.

Questa visione e questa rproslpettiva im~
pongono anche la conoscenza da parte del
Parlamento di tutte le ,altre attività eru~opee.
queUe del COIniSirgliod'EurOipa e dell'Unione
eurOlpea occidentale, nelle cui rispettive as-
semblee il nostro paese è rappresentato con
nutrite (anche se nom sempre massicciamel1~
te presenti) delegazioni iPaI'llaJmentalt'i.

Il senatore Ar.iosto iha puntualizzato un
plt'ohlema dopo l'aIuro con ,collTlipetenza ed
effÌlCacia: gliene ,diarrno moLto volentieri atto.
Egli è stato costretto Iprurtrroppo a constata
:re, se nOn un 'arJ1etlt"amento ~ sono parole
sue ~ oerto una ,serie di insuooessi e di in-
certezze che hanno indoltto moLti al pess,i.
mi,smo e rischiano a volte di fiaocar,e la vo-
lomtà pO'litioa ,europea. Egli ha ancora ra~
gione quando nelle sue conclusioni dice:
\< Io credo che per rimettere in moto la vo~
lontà europea sia neoessa:do 'p'~ecisar,e gli
obietltivi da ;realizzare nel >campo p'olitioo~
isti,tuzionale ».

L'a,ver presieduto per tre anni di seguÌ'to
l'Assemblea parlamentare del Cornsiglio d'Eu.
rapa non mi sottraè al dovere di riconosce~

re quanto in campo europeo 'Si sia (plrOlIl1es~
so e quanto si sia dfettiJvamente a:ttuato.
La ,mia esperi'enza il11lsegnadle aLl'intenso ,la-
voro di oI1gamismi intennazionali ohe si !IIlIUO~
vano entro ristreHi limiti ancora consultivi
e aIla fede di uomini dedicati a~la causa co-
munitaria non ,oorrislponde quasi mai una 'ri-
spondenza nei fatti da parte dei governi
membri, i quali per motivi diversi, ma par~
ticolaristid e, aggiungo, ana:croniJstici, scel-
gono in Iprati>ca 'soluzioni in ohiave nazionale;
queste soLuzioni dovrebbero avelre una vali-
di,tà temporamea, ma in effetti contlt'ibuisco~

no étJdarrestare H (p'rocesso unitario europeo.

Mi sia ,consent:i1to di el1JUIllCÌare s'ema ,jn~

finlgÌiIIlenti due considerazioni cihe a me paio-
no fondamentali.

L'integraz10ne eurqpea procede .a Isilnghioz-
zo e minétJoCÌa di arrestaI1si. All'interno del-
l'Europa, essa è più che mai indispensétJbile
al ,fine di >conSient:i1rela soliUzione di uI1genti
problemi di >ca:rattere poHtko, eoonomko e
£unziamale. Solo Iperco~rendo, sia tplUiregra~
dUaJLmente, il cammÌino dell'integrazione si
potrà salvare il nostro modo di viv:ere oOCÌ~
délltale ahe implica H 'ris(petto dei di:ritti uma~
ni, i,l sistema' di libertà, :la regola della le-
gi tt1mità.

All'estenno dell'Buro,pa, Il'integrazione è
condizione impresdndibile ohe Isi manifesta
Ll tre dÌirezioni: per étJocoI1ciare le di'stanze
can il partner americano al quale ci ,Lega
la realtà delI'i,nt'eI1d:Ìipendenza; per impostaTe
con il mondo orientale UI11diSlcmso che eIi~
mini ogni sua naturale tentazione di ,dirv:ùde-
re l'Europa e far iprevétJlere run Ir~PlPOl~to di
subordimuziane; per avviétJre un nuovo e >co-
stI1uttiva .rGIIPlPorto>colIterzo mondo, Tioco o
pqveroche sia, indislpensabile elemento di
rkostruzione internazionale nei più vétJsti set~
tori dello svi,lup(po, degli inv,estimenti, del
commercio, del sistema 'VIa~Uita\rio,dei rifor~
nimenti di materie prime, oltre che di tre
faHori chiave: petmHo, fertHizzanti, alì-

men ti.

Per ciò ,che 'riguaI'lda l'aJhra mia cOa:J.Sidera~
zione, mi 'riferisco alù.e dorma:nde 'Collegate
poste da:l ITlOsltro iI"elatoI1e, i,l qual,e si lcihie~
de: quali fattori potrebbero, come in pa:ss>a~
to, sostenere un nuoiVO ciclo dell'integrazio-
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ne europea e quali 'sono lIe calUse Iche hanno
pmdotto ile crescenti dHifkoltà del processo
di integrazione? A queste domande io 'rispon-
do: è sul ter.reno poliitico ,ohe ill processo
unita1rio è VEmuto a mancaTe; è sul terreno
politico 'ohe ,le carenze debbono essere an-
m.t/Uate.

In democrazia e nel qUaldro di una il~ru~
minata ,pOIlitka estera mon si può DiPerare
riducendo tutto a liveUo di comseSisi dÌjplo-
malti ci, di pJ:1ogirammazionli tecnocmtiche O
anohe di ve,rtici di Ipatere. Senza la VOllo[})tà
dei popali e ,la Ipartedpazione di colom i
quali Ta~presentJano ,la vita operatilva delle
nazioni, nessuno schema può superalre gli

Gstacoli dettati dal cristalJizzarsi di partico-
lari interessi poHtki o lcoT]Parait1vi.

Non credo iOhe 'sul terreno deH'i:ntegrazio~
ne, economica vi Isia un orizzonte chiaro a
Bruxelles. E nemmeno mi Iriferisco ~ ciò
dicendo ~ agli obiettivi economici e valuta-
'riche, ,purtroppa, appaiono veI.leitari. Danno
profo[];da preoocupazione le morosità, le ri~

serwe, i cedimenti e ,sOlprattut'to ill paradOlssa~
le ritorno, di frutto, a oonoezioni maziml'ali~
ste, la ooi vali!dità, 'pur intendendasi dstret-
ta ad un aJffibito partiloolare e a Itempi limi-
tati, finisce per edifkare nuov'e ,realtà in
contrasto totale con l'O '~piTito e ~a sostanza
del trattato di ,Roma.

Presidenza del Vice Presidente 5 PATARO

(Segue V E D O V A T O ). Il« vertioe )}

del dkembre 1974 ha affidato all'autorevole
primo mirnistro ibeLga il oompito di Istudialre
la dezione, a suffragia universale diretlto,
del Parlamento europeo. Sono assoiLutalmen-
te Iconvinto ohe questo dev'e considerarsi il
perno deHa nu'Ova fase uniltaria deIJ'Euro-
pa. I IProblemi istituzionali in se stes,si ed
i compiti da attTibuirsi alll'Assemblea pM'la-
rrlentare eurqpea debbono quindi essere og-
getto di attenzione nan iSolo dei governi,
non sola della hUlrocrazia, ma deiParlalffien~
t: nazionali e de.Ue nostre opinioni ipubbli-
che. :È in questo PaI1lamento che le Jibere
e diversifÌiCate Ivocazioni degli europ,ei po.
tranno manifestarsi coordinate, e lIe singole
componenti d'Europa riltroveralJ1l11ostabilità,
'progresso dville e s.Lcure2iza,tutti necessari
perohè ai£fiori un ruO'lo iCostruttivo ne~la co~
munHà internazionale.

Un nuovo graldua,Hsmo lpol1tko istituzio-
nale ,deve sostitui~e H gradualismo econo-
mico ItecnocratÌiCo. La meritoria esperienza
di BruxeUes, l'alJflato ,politko di StraJsblUlfgo
e la soHdarietà in seno aLl'Unione dell'Euro-
pa oocidentalle debbono lfif1uire nel Pada-
mento elUmpeo. 1:1graJdualismo poUtko isti-
tuzionale signifiiCa attribuire un certo nume-
ro di funzioni iniziali immedia:talffiente al

Padamento, htsdando il potere eseorutiva ai
gorv;erninazionalli. Il calmmino è vasto e non
1mtendo a:ntidpare qUiaJll!tOdeve eSisere ogget-
to di attento stUldio da parte di tutti. Ma
per semplifi.calre diloo: 'si cominci Isolenne-
mente con l'aoqui'sizione de~la Canta dei di~
ritti deB'uomo; si imposti una 'rigorosa e
concoJ1data legittimità europea n~ caIIl\Po
delll'olidine pubblico; si pTOiclalmi la libera
circolazione degli uomini e deLle l'Oro inizia-
tive nel CaJmpo del lavoro, della produzione
c del pensiero; si dia una !legittimazione
eUf<Jipeaai sindalcati professionaI.i; si fomml-
li runa legislazione dei 'raJpporti del Ilavoro
e della pubbllica alS'sistenza, qual,e p'rimo pas-
so di un gradurule adeguamelllto aid una legi-
slazione europea; si impostino i Icriteri gene~
raH per i quali glli Stati debbono impegnarsi
a stimolare iniziati~a prÌi\Tata, rilsparmio ed
investimerni, garantendo una sana finanza,
efficienti servizi Ipubblid, un progresso civ:.
le frutto di una Hnea ,ohe si allorutani da ogni
pr1vilegio ,capiltaHstico e da ogilli imposizio-
ne colletti,vistica; si sv1lUippino la pl!1bbHca
istruzione, 1a scienza e la ricerca comuni; si
indi'Chino i criteri per impostare strutture co-
muni deU'economia, della finanza, del com-
mercio e delle comunicazioni; si controllino i
fenomeni connesiSi con 'l'ecologia; si unifichi-

J
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nO'gli indirizzi, la prO'duzione degli armamen-
ti, l'addestramento delle forze armate e di si-
CUI1ezza,in base ad un bilancio e ad /Uno
stato maggiore oorO'peo.

Mi Isono qui limitato a traociare allaune
linee 'generali, lsperando dhe ill Senato 'Voglia
raocogliere !'invito del nostro ,n~la'tore a daIT'e
un contributo attivo ~ nella tradizione di
Sforza, di ne GaSlperie di Einaudi ~ a,lnua-
va rgradualismo politko istituzionrule che
impl1ca precise formUllazioni. Credo però an-
che che non varda dimenticato l"esempio di
Jean Monnelt: ciò mi fa rpensa're ohe ognu-
no di noi, anche al rdi fuO'ri di questa As-
semblea, ha il dovere di Irisponde!1e aille istan-
ze di lUna opinione crmbblica, 'la qlUale ,è mol-
to pdù avanzata, in questo campo eurO'pei-
stico, deI Governo 'e rdei Iparti:ti pO'litici. In-
vero, la nazione lComlprende che i prop!ri as-
sillanti problemi pO'ssono trovare solo su
di un terreno più Va'sto di quello nazionaJle
soluzioni di stahilità e rdiequ~tà ;ri's!pondenti
alla nostra civihà ohe è europea. L'OIpinione
pubblirca non manroherà quindi di stimolaTe
il potere leg1slativo pe!1cihè esso prl~ema ar-
fil1!cihèil Governo isi ,dimos:t,ri più attivo, più
teffi{pestivo, più ooropeista di quanto sia Slta-
to finora. (Vivi applausi datce11Jtro. Congra-
tulazioni).

P RES I D E N T E. È isoritto a par-
lare il senatore PremO'li. Ne ha facoLtà.

P R E M O L I. La IrelaziO'ne sull'attività
delle Comunità economiche europee è un do-
cumento di v:asto respiro, ricco di riferimen-
ti precisi. Esso ci oonsente di rivivere gli
avvenimenti che la Comunità ha registrato
nel biennio 1973-74.

Il lavO'ro del relatoI1e non deve essere sta-
to agevo~e ~ è onesto riconosce[[110 ~ pe;r-

chè non è sempre facile iTÌntracciare nell'azio-
ne della Comunità un filo conduttore coe-
rente ed armonico.

Alle cO'nsiderazioni che Ila reLaziO'ne Ario-
sto ci suggerisce vogliamo premettere che
il Senato non può, oggi, limitarsi ad una pre-
sa d'atto degli avvenimenti comunitari nel
bienniO' trascO'rso, come se si trattasse di
analizzare e di discutere crO'nache e vicende
di o.rdinar1a amministrazione. Verremmo
menoalLla nos'tr:a £unzione di rappresen-

tanti dell'opinione pubblica e di parlamenta-
ri italiani ed eumpei se non cogliessimo an-
che questa O'ocasione per denunciare la gra-
ve crisi neLla quale versa la CO'munità euro-
pea. Erancamente, le blande critiche ed il
moderato ottimismo del relatore ci sembra-
no 'spesso p:dvi di mO!1dente e un pooa di-
s,tacca t,i daHa realtà.

L'Europa comunitaria trovò iJ suo avvio
graziie ad un gmnde 1Ì!bera:Le,Gaetano Mar-
tino, con la confeI1enza di Messina. Di que-
sta conferenza ricorrerà fra qualche giarnQ
il 20° annivevsario, senz,a che il Governo ita-
liana, che pure ha i1a vocazione dei riti ce~
Jebrativi, abbia intuito ,!'impO'rtanza di una
commemoraziO'ne che avrebbe anohe il sen-
so di un rilando politico, tanto più neces-
sario in questa stagione difficile per tutta
l'Europa. In realtà, bisogna riconoscere e de-
nunciare che il biennio cui si riferisce il re-
latore ha segnato, a dispetto dell'albrgamen-
to geografico della Comunità, una pausa nel
processo d'integraz1ione. L'Europa comunita-
ria si identifilCa sempre più in un'EurO'pa dI
vmtid e di operazioni mercantiili che non
soLledtano l'opinione pubblica e che allon-
tanano l'entusiasmo della gioventù.

Sotto questo pmrfilo i suooessivi « vertici »

dei capi di Governo, svoltisi a Copenaghen
nel 1973 e a P,arigi nel 1974, I1imangono in
fatto e in diritto strutture di cooperazione
intergovernativa che mortificano i,l ruolo e
il significato stesso delle istituzioni comu-
nitarie. Ne è riprova la circostanza del man-
tenimento della regola dell'unanimità per le
decisioni del Consiglio comunitario, regola
appJioata contro e in dispvezzo di norme pre-
cise dei trattati. Ne è riprova il pavido ti-
more di aff'rontare, in un coerente disegno
pOllitico, i,lgrave problema del ruOllo che, nel-
l'Europa comunitaI1Ì>a, spetta all'istituzione
padamentare a tutela dei prrincìpi democra-
tici. Ne è, infine, riprova il fatto che le più
impmtanti decisioni comunitarie sono adO't-
tate in sede di conferenza intergO'vernativa
e con spÌ!I1itopuramente meI1cantilistico, 1a-
sciando alle istituziO'ni comunitarie il com-
pito, invero marginale, di oI1istallizzare vo-
lontà poJitiche non informate a spiritO' co-
munitario in fOlrme giuridiche che si richia-
mano ai trattati.
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Non era questo il disegno politico perse-
guito da uO'mLni cO'me Martino, Einaudi, De
Gasperi e SfO'rza, per la creazione di una Co-
munità eU1'Opea. Mi sembra, quindi, dove-
roso che il nostro Pal11amento sottolinei la
sua profO'nda delusiO'ne e la sua grande
preoccupazione pe[' il diverso indirizzo che
è stato impresso alla vita della Comunità.

OccorI1e, oggi, avere il coraggio di assume-
re nuove e diverse inizLauive. Il Governo Ita-
liano, che, negli ultimi anni, sembra aver
dato segni di maggiore energia nel tutelare
~ linteressi del nost1'O paese in sede ,comu-
nitaria, non può aocontentarsi dei relativi
')ucoessi che si ottengono al tavolo dei ne-
goziati e che, del resto, si pagano a prezzo
di altre concessioni, secondo !'imperativa re-
gOiladel do ut des.

Gli itaHani, che vantano un indiscusso at-
taccamento all'ideale europeo, dovrebbe1'O e
potrebbero svolge:re, III sede cO'munitaria,
un'azione più incisiva, più qualificante, più
assidua. Si avvertono, invece, nella nostra
cO'ndotta, inspiegabLli esitazioni ed una ca-
rente volontà di agire. Venti anni or sono,
solo una maggioranza approvava in Parla-
mento i trattati istitutivi delle Comunità eu-
ropee. Da allora anche i partiti più tiepidI,
come quello socialista, si sono convertiti al
nostro europeismo. n Governo dispone,
quindi, di un larghissimo retroterra di con-
sensi in campo paI1lamentare. Sembra, quin-
di, logico cOllchiudere che, se esso non agi-
sce, le ragioni vanno rlceI1cate più nella sua
incapacità ohe neHa scarsa volontà polItica.

Come definire, infatti, se non «momento
di involuzione}) il pericolo che grava sulla
Comunità europea e che minaccia Il nO'stro
paeSle, inserito com'è nel hacino mediterra-
neo, di trovarsi spettatoI1e di front,e ad una
operaziO'ne di conoentmzione delJe attività
della CEE nell'area geografica che definirei
mitteleuropea? Non possiamo dimenticare
l'intervista dell'ex cancelliere Brandt rila-
sciata alcuni mesi or sono, nella quale si pro-
filaVia, in t'e['mini espliciti e, a nostro avviso,
assai poco sensibili al Vle1'Osenso del Itmt-
tato di Roma, un quadro in cui alcuni paesi
,membri dO'vessero assumere una leader~hip,
a fronte di altri « aggregati» ad un proget-
to pohtico e ad ope:razioni e soelte economi-

Discussioni, f. 1599.

che concepite al di fuori, se non addirittura
contro, gli interessi di questi membri di se-
condo rango.

L'idea comunitaria nacque da uno slan-
do di sohdari,età che tendeva ad avvicinare
popoli di una diversa matrioe che guerre se-
colari av,evano fiaccato moralmente, econo-
mioamente e politicamente. Oggi, questo
slancio non si avverte più e noi non possia-
mo fingere di ignorarlo.

Una prova embJematica di questo proces-
so invoJutivo può riconosoersi nel rientro
dei nostri lavoratoiI'Ì licenziati dalle indu-
strie sideil'urgiche del settentrione europeo,
senza <che ,le esplicite disposizioni del trat-
tato che prevedono J'uguaglianza di tratta-
mento del lavoratore comunitario rispetto
a quello nazionale siano 'state rispettate.

I nostri emigranti vengono considerati co~
me una valvola di siCUl1ezzaper lo sviluppo
del modeLli economici nazionali della Geil'-
mania, del Belgio, dell'Olanda.

È questo, a mio pal~ere, un sintomo del
deteriO'ramento deLl'idea cO'munitaria, aneor
più che la guerra del vino, che ci oppone al-
la Fmncia.

Nelle terre del Mezzogiorno della vicina
Repubblica il govemo francese è stato in~
dO'tto all'adozione di misure anticomunitarie
da una autentica sommossa popolare. Ma la
base di partenza è sempre la stessa e cioè
la mancata realizzaZlone della prima tappa
dell'unione economica e monetaria, col ri-
suiltato che ,la lira è molto debolle rispetto
al franco e il nostro vino arriva nel Langue-
doc a prezzi largamente competitivi per gli
agricoltori d'Oltralpe. Siffatto fenomeno con~
ferma il basso livello di vita delle nostre po-
polazioni del Sud, per ,le quruli sono remu-
nerativi prezzi e saJari che ilavoratori di al-
tri paesi rifiutano di accettare.

La risoluzione dei problemi economici e
monetari resta invero r obiettivo primario
per raggiungere una maggiore integrazione
nell'ambito deHa Comunità.

La grave orisi petrolifera che ha sconvol-
to le bilance dei pagamenti di mO'lti paesi
della CEE ha avuto ~ com'è nO'to ~ enor-

mi ripercussioni in senso disgregante nel già
lento e contmdditwrio processo di unione
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economica e, in prospettiva, politica dei
Nove.

Un modesto suooesso nel senso di un ri-
lancio parziale dell'unianeeconamioa e mo-
netJaria europea può considerarsi il regola-
mento del Consiglio dei ministri della CEE
del 22 ottO'bre 1974, che autorizza la CEE a
p:racedere ad operaziani suocessive di mocol-
ta di fondi da riprestare agli Stati membri
che aocusano disavanzi neLla lOTO'bilancia
dei pagamenti prO'vO'cati dal cO'sto delle im-
portaZJioni di petralia.

La decisione del Consiglio autOTizza ope-
razioni per un ammontare massimO' di 3 mi-
liaJ1di di daLLari. Basandosi su un interesse
prevedihile del 10 per cento cir:ca e su una
dumta di cinque anni, rle lrisorse che la Co-
munità pO'trà IrastreLlare non potranno su-
pemre i 2 miliardi di daUari, mentre 11de-
ficit petrolifero della eEE ,ammanta a 22
mLLiardi di daLliari per il 1974.

Il dilsposiltivo comunitario nO'n capre, quin-
di, ohe la decima parte del deficit petroli-
fiero di un anno. È, pertanto, evidente che
esso nO'n può rappresentare che uno degli
strumenti ,finanziari con cui ,la Comunità ed
i suoi oO'mponenti devano fronteggiare la
situaziO'ne; ,resta [)JeoesSiariodilricorso ad la],.
tri strumenti di ridolaggia, eventuailmente
cooneLinati Isul piano mandiale, e resta, so-
prattuttO', indispensabiLe apemre in mO'do da
eoonomizzaI1e ed lespaLOJdeI1eILeesportazioni al
fme di f1idurre I~ldeficit. Non è detto, comun-
que, che H volUlille del finanziamento comu-
nita:rio non possa aumenta:re e Ism d'ora la
OO'mmissione europea, pUlr aooettalIldo ill lId,.
mite massimo pmvvisorio fissato dal Consi-
g110, si è [1Ìiservata di proporne una modiHca
nel corso del 1975, qualom Il',ammornt~e di-
sponihi.Je fO'slseesaurIto e la :ricMesrta dli d-
socrse supp'l,ementari fosse pI1es1entata da runo
o dive:r;si paesi membri.

Deve essere, comunque, sottOllineato che,
in questO' modo, l'azione della CEE nOln ser-
v1rà s(jhanto ad alleviare le difficoJtà di un
paese, ma ranohe a rafforzare la convergenza
delle evoluzioni eCOlnomiche, paichè eviden-
temente Ila p01itica congiuntumle che sarà
richiesta andrà nel sensO' della stabiHzzazio--
ne e deLl'armO'nizzazione oon la situazione
generale del Mercato camune.

Di fronte a queSitO' primo passo nel sensO'
Idella sol,idarietà comunitaria, che vogliamo
assumere clOme pl'esagio di ilma pur lontana
ma necessaria so~idafiÌetà iJnternazionale nel
campo dell mnanziamento .dei di,savanzi delle
biLanae dei pagamenti, Ista una assai meno
ltusinghiera situazione deilila pohtica energeti-
ca del:1a Comunità stiJgmatizz:ata do uuarilso-
luzione appI10vata recentemente dal Pa:rla~
mento eumpeo. In essa il Par.1amentJa si di-
chiara letteralmente « sgomento» di fronte
airisUil:tati deiJJ1erecenti riuniolThÌ. degli orga-
ni esecutivi ddla ComunHà; Iriafferma II'W-
portanza vitaLe, per 11 raggiungimento deglii
obÌJettiv,i del ,trattato di R:oma, di una pom-
tica energetioa camunita:r~a la quale, dopo
la crisi del 1973, è di!Venuta addir1ttma una
base indispensabile per OgD!Lpo,u,tica comu-
nitaria; deve constata:re oon vivissima pI1eOC-
Qupazione che i gOVieI1ni sembrano aver ri-
nunci.ato ad attuare una politica energietica
OOilllUll'it'a::da,iÌndebolendlo £ortemente le Joro
stesse posizimri a favore della unlÌone euro~
pea; ritiene, maItre, che qUal1o:ra :H Consi-
glio non traducesse ÌJn conCl1eto le decisionli
prese nel setto:r;e della politica energetica
dalle con1f.erenze dei capi leLi Stato e digo-
Vierno dell dicembre 1973 a Copenaghen re del
cLioembre 1974 a Barigi, ovvero intervenute
nel frattempo anche nel conteslto di succes-
sive iniziative internazionali, ill Parlamen~
to patirebbe vedersi obbligato a sospen~
dere Ilia sua collaborazione in materia di
politioa energetica nel quadro deHa pro-
cedura di consultazione; proclama infi~
ne dinanzi ai popoli deg.Ii Stati membri,
dai quaLi deriva 1msuo mandato, che iLgover-
ni di taluni Stati membri e illlConsiglio lDion
sono disposti a far,e quanto è assl(jlutamen~
te mdispensabile per garanti,re un avvenÌrI1e
sicUiro all1a ComunÌJtà ,ed agLi Stati membri.

Aincora più recenti avvenimel1lti irrternazio-
ìJ1!alimostrano, 'tuttavia, qualche fìenomeno
.di 'Schiarita sul fìI10nte eneI1gletico oomuil'i:ta-
'l1io ed internazionale.

La I1iunione del consiglio diDeUivo della
Agenzia inteJm.azionale per ['lenergia (AIE),
ohe si è svoLta a Parigi dal 5 al 7 £ebbraio
1975 presso la sede deM'OCSE, ha rappre-
sentato un certo progl'eSiSO rilspetto lal clima
,d'indecisione ,e soprattutto di diwsione che
'aveva caratterizzato quasi tutto £1 1974.
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Il piano d'a2Jione ohe gili S11ati Uniti hanno
proposto alla riunione dell'AIE ~ che preve-

de, 'in partico1aI1e, di proteggeDe la poli11ka
energetioa da1l'AIE, mantenendo il oosto in-
,temo del petmli'O di importaz,ione a li\"eM!i
suffi.dentemente al11ida stimolare i lJ:1isparmi
di energi:a e da garantliJre Ilia remuneratirVità
eoonomioa de1le fonti alternative ~ è stato

positivamente accolto, in !linea di principio,
dagl,i allteri paesi membri dell'Agenzia, non
senza :riserve, speoila1mente da parte d!ell'Ha-
Ha e del Ghuppone, per l'attua:le manOaJD.ZJa
di Eont.i altemati:ve.

LI discorso di Kissinger ~ Hlust'rato a
WasMngton due giorni prima dellal1i'U'ni:one
dd1'AIE ~ contiene una oOlnsideraZiione di
base apparentementle paradossale suLla que-
svÌone petJ1OliJfera: ill sruocesso dj una politica
occidentale volta a diminuire la cliperndenza
dalil'OPEC (Organizzazione dei paesi espor-
tatori di petro/Ho) ed a I1idurre i pnezzi può
provocaJI1e, in un seoondo tempo, .il DalHmen-
to di questa stessa pollitioa ed una dipem-
denza ,energetica ancor più grave.

La politica del caro-pet,rolio deM'OPEC
impone ai paesi IÌCIlIdustDialtizzatiuna riduzio-
ne dei oonsumi energetid, nonchè una diver-
sificazione delle fonti di approvvigionamen-
to. Ai prezzi del petrolio attualmente in vi-
gore, lo sviluppo degN iÌm:vesttimem:ti tesi a
I1ioer-care e ad utitlizZaTe fonti alternative
acquista convenienzaeoO'nomioa.

Il rischio alI qua1e è esposto ,11mondo 'in-
dustriaLizzato da Ul1Jaautosuffidenzaenerge-
tioa, raggiunta attraverso oostO'si investimen-
ti volti a valorizzare l,e fonti alternative alI
petrolio, è quel]lo di vedere preoilpittosamente
callare IÌIIpnezzo del pe11roHo dei paesi ar-abi
tradiziOITedi esportatori, i quaLi Irecupevereb-
bero iIn tal modo la posizione di ,controHo
del mercato e11lergetico relegando ,le fO'filti
allternaÌ'ÌlVe, cosÌ fatJioosa<men11e e a cairo prez,.
zo ut]]izzate, nel ghetto dei heni economica~
mente inutitH.

J;l relatore pane girustament,e ,J'accento sul-
la ltim1ta<tezza dei mezzi a disposizione del
fondo regiorna:le di s~iluppo: dei 1.300 mHio-
ni di unità dii conto prev:i;stli per il primo
triennia di attività, 11e11975 non se ne spen-
demlliI1!O,effettivamente che 150 mHioJ)i~, men-
tll1ealtri 150 rappresentaJD.o impegiDii di spesa

che non sa'rà poslsibi1le affI'ontare dato illl1i~
,tardo accumulato nell'avvio del meccanismo
che è olia base del] fondo. Questo stanzia~
mento insufticient,e adlanoial]1e lo sviluppo
di una sola regione deli1:a CEE è qu:indi deJ
tutto impari ail oompito di da,re sollHevo ailJe
aree depresse nei diver,si paesi delHa Comu~
nità, daU'lrJandaal nos11ro Mezzogiorno, dal~
<la Scozia alla GroenlaJllclia.

Noi liberali siamo sempre stat,i favorevoli
ad una polJ:iti1cache favo:risca lo sviluppo del-
le nazioni del ,terzo mondO', ma non pOSislia-
ma esimerei dal satto1:Ìineaire :la siperrequaz'io-
ne fra i 150 mi:lioni di dollari dianzi meillZio~
nati e lillmezzo mirlial1dio di dollari che ill pi:a-
no Cheysson consaora ai paesi in via di svi-

l.uPP'O.
Per noi non oi sano dubbi: la precedellZ!a

deVie ,essere accordata al~ riassorbimento del-
le nostre sacche dI sattosV1illuprpo. Ancor oggi
la dioot'Omia fra :regioni l1iiOchee l'legioni po-
vere dell'Eurropa è più accentuata che fra
queste ultime ed i paesi illl via di sviluppo

deJJl'Afrioa nera.
La nostra cy,1tica si appunta sull'inade-

guatlez:zJa dei eontrjbutli che i 9 paesi <comuni-
tari hanrno versato nelll'O stesso sa]vadanaio
per l'avvio di un'autentica po[iitica regionale.

Ma se tale politica si esaurisse nel dair vita
lad una spede di cassa di perequaéZilolne 'e di
assistenza sociale, il t:mguardo Isambbe mo-
desto. L'obiettivo è diverso, deve essere di-
verso, più ambiéZioso, rivoluzionaDio, seoon-
do la IDilosoEia del tmttato di Roma, çhe
non prevede soccorsi a paesi che li ricevano
pass.i vamente, ma si pr,efIgge di coinvolgere
wi te le aree delHa Comun:i:tà nell vortice ,da.
un moto politioo che aiuti quelle più arretra-
te a risaLke ,la china e ad adeguarsi al ,JiveLlo
deLle altre, Inell con t,esrto di un programma di
lavoro e di una vera pohtica mgionale che
rimane ,tutta da 'inventare, dal momemto che
>l'accordo concluso a Bruxelles non ne pre-
vede nè il varo, nè i termdni.

Ciò posto, è doveroso riconoscere che una
lunga battagliia isri:tuzionale è stata, 'infine,
v,inta. Non ha grande importanza se nel car-
niere ci sia, per adesso, pOlca sel1vaggina. Se
Siapremo ,far valere i di,ritti delLe porpolazioni
ohe rappresentiam'O, questlÌ fondi aumente-
vanno di certo, e a tal uopo possiamo fare
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affidamento su alltre£orze che ,t,endona verso
un arilentamentJa uniltada, anche perchè ,lie
saoche di sot,tDslvilluPPD,oerto ingenti in I ta-
Ha ein Idanda, ar£HirggonDalnche mgian.i di
alltri paesi.

Che questi fondi alUIillenteranna la testi-
monia l"aooani,menta che il Pan1:amenta eu-
ropea sta mettendo. drca la Loro. a1ass~fica-
mone. La polemica col C'Onsligl:ùadelle Camu-
nità è 'stata feroce: anohe se questa ha vinta
il pll'ima round, a partire dail1978 ,Ladotazia-
ne del fanda regianale entrerà nel navera
delle spese iLa cui de£initliva approvaziane
spetterà all'AssembLea.

La pOllit!ica:regiol1Jlalenan va logioamente
di:sslOd:ata da un'alrdita politica 'Socliale che
tuteli meg1Jioi diritti dei aiavOIratorimigranti,
sulla balse dei I1i'sUlltaJtideLla I1ecente Canfe.-
renza nazianale per l'emigraziane; che fa~
va~i,siOail J"101c1aggiadei Ilavalmtod imp.iegati
nelle branohe econamiche DhslOllet,eIOincLif-
ficaltà verso settam nuovi, oome i rtI'asporti
ill. cDmune, e che l1ea1izziuna plOlitica dell'all-
loggio seI1ia ,ed :1mpegnata. Certa è che tale
programma non può reaHzmrsi con i pachi
spicoioLi di cui dispDne il Dando. saciaLe, spe-
cie in una stalgiane come <la nDs,tra di can-
giU![ltura alvversa che v,ede qu:attl1O miUan:i di
lavoraltOlri ,in cassa integraziane.

A hvelJil.a oomunitaria è mancata dal 1970
l'adattament'O ad ,U![lamffilJta1Jità nuaMa, can-
seguenza di una realltà mutata. Canclusa la
false transitaI1ia de.li1a CEE in ,cui le diViell'se
rasi di smanteLlamento ,doganaLe emna pre-
viste dai trattalti suLla base di U!l1 oallelllidari'O

rigoraso, si 'sarebbe davuto far:e appeLla a
tutte le ~i'sOIIise immagina!tive per oampiell'e
un salta di qUallità, per mal1zzare lIe poùiti-
che comuni ~ demenergJ:i:a, dei 'trrasporti,
c'OmlneIiciaLe, 'molnetada, eooeteIia ~ 'che nan
e\!'ano e nun potevalna ess.ene previste dai
tnattati, se non nelle grandi ~inee e neti
preambDli.

Per eSlseJ:1e.oancreti, :si tralttav:a di dar SiQ~
stanza al.1'articaJa 235 del rtxattato CEE .ohe
permette idi eserdl'alre un pDtere man previ-
sta dal tmttataaJI fIDe di realizzalJ:1eunlO :de~
gili s.copi dello stesso. Ora na'll soltalnta H d-
.oa["'s.oa quesito articalo è stato limitata a
problemi e settlOri: maJ:1gilt1Jali,ma le stesse
palitiche comuni che ne!l corso demli anni

'60aveva'Dia suscitato qualche speJ"alnza neLle
dassi lavoratdci dei sei paesi, clOme lad esem-
pio la paHticaagl'1oO!la, oonoscano un de-
olino. ,evidente.

P,ral1Jkamente, a BruxelLes nan ,si ricerca-
no. più saLuziani camun~tarie, che, ciaè, ten~
glGma canta dell'1nsieme deYe eSligenz'e ,diei
nove paesi, ma ,soltanto dei comprlOmessi
che contemperino gli 'interessi di questlO Q
quel gQl\~erna.

Manoa una vi'Sji1one id'ilnsieme, un pialll.o
strutturat'O re ci si limita a vivere alla gi'Or-
nata. La st,essa COImmissiane, che per la sua
oompetenza è l'ongaJnD squlisli,tamente c'Omu-
nit ruria e ha una visLone gLabale cihe manca
aLle altl1e isti,tu2ioni, tralasda ,l,e pI1Oposlte
OIitDdosse per prendere in call:1sliderazione
saltant:o, queUe che halnna Ie ma6giiori chan-
ces di esse:l1e adattate dalll' argano decisi'Onale;
ciò 'Camporta che sistemat:Ìcame'l1'te vengono
abbandanati ,gli obiettivi a lunga termine, che
soli hanno. ragiane d'essere in una c'Omunità
transnazionale, per perseguire abiettivi dì
giO'Iinata.

La reallt2. economica va al di ,là e prooede
priù oetlermente. La po1:ùtica oammerciale .00-
mune, ad esempilO, che con :1'EuJ:1apa verde
e il'unione Idog,atlllaLerrappI'esentava una dei
rlisultati più pos:itivi, è s,tata aggÌ'1~ata dagli
operatori eoanomici :che sfuggano. ai oontrol-
li camuni:tari grazie agli aooa[idi dri coopera-
zioIlie.

In pratica em stata prevista che tutti
gli accOiDdi commeI1ciali t'Da un'i:ndustma 'O

I una Stato. membro ed un paese ter~a dove-
vano essere negaziati dalH:a CEE. PIOlici fu
la già menziDnata orisi petrol:i:fell'a e >siinven-
ta'I1alllia gli accoJ:1di di oooperazione per oui
un paese che voLeva lassriourarSli [aTniture di
petrolio. a 11unrgatermine si 'impegn.ava a 'bra-
s£erilre tecnoLogie nuove e ilmpianti industria-
Ji in fieri nei, paesi pJ:1octutbori. L'ddea er:a
positirv:a, ma sotto. IiI 'PI1ODiLDcamunitario que-
sti acooI1d!i non TÌientmvana nella ~egislazione
pvevis.ta, skchè una certa anarchia e conco["-
renza S'i è sviluppata al11'in:tema deUra CEE.
Anzi spessa volgari negoziati c0mmerCÌJaJi
sana stati camuffati sOltta Le sembianze dd
acoordi di c'Ooperazione.

Ecco dimastrata oame 'l'a buracrazia euro~
oratica sltenta a teneI1e ill passIQ can .J',evolu-
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z'ione commeTciale. Rischiama davvoca, s'e
non si inverte la rattla, di divenir,e un teatra
d'ombr,e, cioé l'eco di avvenimenti che si
svalgona altrove nella slOstanZJa.

Certa si è ohe ,]1 Padamento europeo si
h'ova nella convergenza di due momenti ori~
tid: crisi ddle istituzioni parlamentari e
crisi ormai oronika d~lle Comurntà.

I nostTi sforzi devona essere conoentra1,i
a RO'ma carne a Broxelles e a Strasburga, al
Hil1iedi avviarie versa nuO'vi orizzonti questa,
~dea che resta valida malgrado le avvel1sità
e le dif£icoItà dei ,tempi. Pur fra gli ostacolti
a tuttli moti, quesÙstituz~one ha conosciuto
un accrescimenta' dei prropri pateri, OI1Jte~
nenda Ila oanoeI'Ìaziane can ,il Cansiglio del~
l,e Camunità, iln materia di bi.Iatndo e, per

oerti seHori, addilrittura l'ulLtima parola.
La stessa dflessione vaLe per l'dezlione di~

l1'etta a suffragio univeI1saJle oJ1mai m via di
realizzazial1le, anche se si ,dovranrno accentua-
re gli sfarni per I1Ìispettra'nela data dell 10mag;-
gio 1978.

L' ASlsemble:a 'eu:ropea ha appJ1avarta urra
oonv,enzione ~n merito; rilpraponiamola aIle
nostre opil1Jiorri pubbliche, discuti,amola a
fondo, ed evitiamone l'insabbiamerruto, clOme
avv:enne per ,la proposta Dehoussle, vecchia
ormai di tre IUSltI1i.

È questa un contributa daverosa a favore
di un'idea che ci aooomuna tutti, dai lliberali
ai socia:lristi, e che piÙ divercente ha fatto pu-
re proseilit,1 <nelcampa camunista. Si deve ap~
punta eVliitaCf1eun unanimismo steriLe, che ap~
pOJ1ta poca a nulla sO'tta i:l profi,lo conc:reto,
per sostituiI'Vi un ,impegno rea:le, basata rsui
fatti e non sulle parolle, su dei temi rea:liz-
zabij1i a medio termine, e in una tela di tando
audaoe.

A tal proposita, mi sia concessa indilI'liz~
zare una oritka al nosrtlra Gavlemo, che a
BJ1UxeUes nan è attiva che allolrquando gli
interessi del paese vengono ,meslsi lin d:usiOus~
sione. Queslta vigilanza è doveraslli, però iJ
tradizilonale impegnlO europerirstioo della no-
stra opj.nione pubbIicamerita che aTlche sul
pilarno deliIe idee Iill nostm appoJ1to 'Sia più
oonsiist'ente. Nessun pilarna porta la nlOst'ra
firma da quarnda un hberale nan è più aiHa
testa deLla Farnesill1!a, e ciò deve fornirai
materl1ia per rifletter:re ,e lilspirazione per agire.
(Applausi dal centro~destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Eo:i:scritta a par~
lare il senatore Alrtieri. Ne ha facaltà.

A R T I E R I. Signor Presidente, ano~
revole Sottosegretada, onarevdli sena:tori, la
discussione a11'ordine del gIiarno !richiama
due anniversari d'importanza starica sui qua-
iJi conviene brevemente soffermarsi: si trat~
ta dell trrentesima anniversaria della fme del-
la seoanda guer,ra mandiale e del ventiain-
quesima ,della fondaziane della Comunità eu-
ropea del caJ1bone e rdell'aoc:iaia.

Se Ila Hne del con£litta mmrdiale propase
can la farza dei fatti Ila necessità di un'Eura-
pa diversa da quella che era sta:ta due valte
scanrHtta, sia dai nemici delle dittature ta~
talitarie, ,sia dagli a!lIeat:i liberatari, la Ca-
munità derl iCll'I1banee dell'aociaio castituì,
secanda ill parere di molti, ill pI1ima passo
verso un'unità oO'ntinenta!le. In questa stessa
Assemblea siede il senatare Pena, lurnOdei
fondatori di quella Camunità di carattere
esalusivamente economica ma nella 'sastanza
prafandamente palitica. Jean Mannet, che
fu un altIra dei 'padri fondatori deUa Camu-
nità del carbane e dell'acciaia, farmulò an~

che una dattrina per runifkazianede},l'Eu~
rapa: se si creano, disse, interessi ecano-
mici comuni, i oamurni inteI1essli politici se-
guiranna perchè Ie naziani avranna appurnta
interessi comuni da difendere. Nan è neces-
saria ricordare, 'Onorevali call1eghi, quanta
questa massima di Mannet, 'Sorretta dal sen~
sa pratica e dal buon senso, si dimostrasse
in un prima tempa giusta e vera e flarida
dirisulItati cancreti.

Dalla Camuni,tà del carbane e de!U'acciaia
p:resta si generò la Comunità ecanamica eu~
ropea che ahbraocdò il libera scambio dei
pradotti e dei servizi e arganizzò una pdliti-
ca agricala comune.

L'unificaziane del continente pareva avvia~
ta, benchè, carne Anatale Framce fa dire al
sigmor Bergeret, si profillassera anche in que~
sta casa deux écoles, due dottll1ine, quel1a di
un'Europa integrata e quella di un'Europa
addizionata. A proporl1e e a sostenere la :se~
canda di queste dotlt,rine, carne tuttiricor-
diamo, era nel 1960 'la più farte pelI1sonali:tà
palitilca di quel tempa, il generale De Gaul-
le. !il capa della FTancia traeva fOlrza per
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la sua teoria dall già avvenuto fallIrrmenta
nel 1954 di una Comunità eurapea di di~
fesa. A questa il generale apponeva un'Eurò~
pa delle patrie ohe, secoThda il nastrO' punta
di vista, nan era un'affermazione di lagara
nazionallisma, ma era :pura buonsensa.

L'unità continentale, saSiteneva De GauLle,
nOln 'PUò deriViare che dalla 'samma di salide
entità naziana:li, ciaè di camponenti arga~
nizzate, funzianali e dellle ,Lara singalle stirut~
ture statuali esaciali a~ogenee. E paichè
era l'uomO' che era, De Gaulle rifiutò agni
alhra sO'luzlione ed agni ailtra compramessa
ritraendasi nella sua patria francese, mentre
la palemica dei radicalismi demacratici gli
scagliava addassa ,le soìHte aocuse di egema-
nizzatare, di sagnatore ,di primatli napalea..
nici impossibi'li, di succedanea dei capi ta-
talitari scamparsi ed aggi l'avrebberO' chia~
mata fasoirSta.

Così la Fmncia, se nOln uscì dall'Eurapa,
a per megliO' dire dall pragetta oamunitaria
per una passibi'le Eurapa, vi rimase can UIIl

'Soilapiede. Non passiamO' dire, onarevali caJ-
leghi, che la Francia gollista e qudla suben~
trata a De Gaulle can Pompidou e can Gi.
scard d'EstaiÌng, seguendO' e adattandO' al vOlI-
gere dei tempi e dei fatti UIIlcriteriO' di di-
fesa nazionale dei prapri int,eressi, delle pra~
prie 'tradizioni ed anche dei pmpri orgagli
e marndati storici, abbia oampiuta dei paiSsi
a ritrasa.

Se talune marcate ambiziani di leadership
apparverO' ed appaionO' fuari del tempo, la
grande Francia unitaria ed eurapea ha can-
servata, mercè il'indicazione e l'adaziane del
cancetta nazianlaile, tutta ~l sua presHgia ed
ancara mal.ti dei suai primati. Nessun paese
d'Eurapa, oggi, eccetto la Germania fede~
rale, si può proporre carne prataganista del
dramma eurapea quanto e .carne la Francia,
e ciò prapria di faccia 'al pericoila ,tatalitaria
camunista e ciò prapria in fl1l11zianeasso-
oiativa can le nazioni deLl'Eurapa interessa-
te aiHa difesa autonama del cantinente; men-
tre una crisi di grave mO'mento, sebbene a
nastro giudiziO' transeullJte, si sviluppa al
vertke dell"autarità negli Stati Uniti.

È singobre, anO'revali calleghi, ed è bene
anticiparla subita, asservare, nelle deplara~

ziani amare ed esplicite del documenta pub-
blicata a BmxeNes dalile CEE e chiaramente
riassunta ne'He relaziani presentate dall'anO'~
revale Ministlra degli esteri e dal coll.ega se-
na!tare AI1iasta, ohe, nell'elencazione dei mO'~
tivi d:i f'allimenta a di stallla a di regressa
nella oastituzione e svHuppa deLle varie ini-
ziative eurapee e ~ prima di tutta ~ di
qudle di ardine ecanomica e manetaria, fi~
gurana la eterageneità ddle castituziani po~
liti che, Ila varia instabilità dei gaverni, la
scarsa a nessuna cansistenza dei pragrammi
delle nazioni campanenti la Camunità
stessa.

Queste deficienze ed incoerenze v1engona
definite nel:Ja :reJ'az:ione che abbiamO' satt'O'c-
chia « egaismi nazionali »; ma è un traslata.
In ,realtà Ja castituzione dell'unità pa[itica
ed economica de[l'Eurapa è inilta~data daUe
diversità, tra i campO'nenti della Camt1J11atà.

QuandO' si legge nell documenta offerta al
nastro esame che l"al1aJ1gamenta delll'Eurapa
è andato a scapitO' delIa sua consistenza,
quandO' si verificanO' fatti Icame la proposta
avanzata dinanzi al Mavimenta eurapea a
Parigi dI 19 navembre 1974 daWex cancel~
liere Wi\lly Brandt per Ulna saspensione, per
nan dire una espulsione, deU'Italia dalla Ca~
munità europea come paese dilapidatalfe,
scanvolta òal disordine interna ed 1ncapace,
insieme can Ila Gran Bretagna, di ,legarSli ~

questo è il testa che ricava ~dalle 'relazioni ~

in un campartamenta concertataoon Ila Re-
pubb lica federale tedesca, Ila Francia e il Be-
nelux, dobbiamO' abiettivamente nÌiconascere
la giustezza de11a vecchia teoria per oui J'Eu~
rapa patrà nascere non dallil'algebra della in~
tegrazione, ma dalla più sempllice e schietta
aritmetica dell'addizione dei paesi campa-
nenni, una vaha che in essi Isi s.iana deter-
minate posizioni politiohe e indirizzi ecana~
mici ill più passibile 'ravvicinati e, se nan
uguali, fartemem.te samigLi:aiIl'ti.

D'alltrande, anche ,senza spingersi all'asser-
zione di un verace faHimenta dell'Europa
casiddetta integrata, Sii resta perples'si din-
nanzi a fatti carne queJila già detta del1la
proposta di saspensione dell'Italia; c1ell'in~
g1fessa e dell ripiegamenta della Gran B~eta~
gna che ill mese prossima per referendum

pO'pO'ilaredavrà deCÌidere Il'appartenenza aHa
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Emopa; deUe intense conversazioni tra Ja
Francia e Germania federa:l'e per intese, ri-
petiamo, non bdIateralli ma paralllele ,e assom-
mate; per i ifalllimenti di cui tJ:1oviamo ab-
bondante documentazione neldooumento e-
sibitoci. Faltlimenti di vertid di capi di Sta-
to e di Governo: a Parigi neH'ottobre del
1972, a Copenaghen nel dicembre del 1973,
ancora a Parig.i l'annoscoI'SO; fallimento di
tutti i tentativi di concr!etare una unione
economka e monetaria; falilimento ndla is:ti.
tuzione del fondo per lo sviluppo regionale,
che appariva e appare legato 'aHa speranza
che esso abhia avuto un principio di £unzio-
na1lità ruH'inizJÌodi quest'anno.

È bene sottoliJneare che questo fondo sta-
biHto per sovvenzionaJre le aJ:1eedepresse del-
la CEE ci interessa da vicino quali benefi-
da.ri delIra dotazione stabilita alI40 per cento
come il paese piÙ depresso d~lla Comunità.

Nè si vuoll parlGl're qui dei mancati aocordi
suHa poli:tica deU'eneI1gia; e cioè 'l'adozione
di una delle due !soluzioni pl1ospettate: o la
creazione di un'agenzia inte~naZJionale den-a
energia, fronte unico dei paesi consumatori
di petrolio, come proponevano gli Stati Uni-
ti; o una trattativa ~ proposta da/Ha Francia
~ !tra pResi ricchi consumatori produttori e

paesi consumatori poveri. Sta di .fatto che
neSSUina scelta è stata fatta salvo que]la in-
dicata nel vecchio proverbio: ognuno per
sè e Dio per tutti. Un'ironica e triste con-
statazione, per chi volesse intraprendere una
difesa della Comuniltà dei nove, così come
è adeslso.

E non venne luol1mulato in seno aJ PaI1la-
mento europeo il 12 ,f~bbraio 1974 un .liichia-
ma (cito il testo) « ai]leistituzioni degli Stati
membri, perchè si assumessero le responsa-
bilità necessaI1ile ad afifrontare ila crisi euro-
pea»? E più avanti: «Di fronte aUa incer-
tezza generatri:ce d'inerzia e suggeritdce di
reazioni disordinate edi 'ripiegamenti, la
Commissione ha domandato una maggiore
sol:idarietà per rispondere aLle sfide esterne
con un'azione internazionale comune ». Ri-
chiesta, aggliunge H documento, valida a tut-
t'oggi. Ma chi Ila realizzerà?

Onorevoli colleghi, come è noto, nei dise-
gni e nei sogni dei prudri fondatori del~a Co-

munità dei sei, poi dei nove, esisteva U!l1tra-
guardo: pervenire nel 1980 allIa effettiva
creazione di un' economia unificata europea
e 3!d,una moneta unica. Il 'rapporto di Bruxel-
les che noi, nelLteDelazioni presentateci, ab-
biamo consliderato e che venne compilato
sotto 11£1guida di Robert Mrurjolin, già vice
presidente de1:1aCo~missione europea, reca
questa iConsltatazione: «Se movimenti vi so-
no stati, nella Comunità, essi !si sono ver1f,i-
cati i:n senso retrogrado ». E ancora: «L'Eu-
ropa degli anni '60 :rappresentava una !ooti-
tà economica e monetaria relativamente ar-
momiosa, che è 'stata disfatta nel gilro degli
u\1timi anni. Le politiche nazionali nell'ul-
timo Quarto di secolo non sono state maiJ

tanto discordi, divergenti, incongrue quanto
lo sono oggi ».

Questo dice ill signor Mariolin, mentre la
proHssa ombra del generale che propose
l'Europa delle patrie esulta. Ail momento
non è poslsd!bi:le constatare neppUDe ['em-
bmiDllle,neppure una Ifinmovata edizione di dò
che furono nel 1960 le iniziative deilla eco-
nomila comune, deLla moneta comUll1e, della
difesa comune, della Camem ,legislativa co-
mune: peDcbè il ParLamento europeo, come
di1rà di di'reHa sd:enzja iil crura amico e oolile-
ga senaltOlre De Sanctis,è ancora alilo stadio
deHa sua plrima formazione; e si è ben :10(11-
tani dall'av,er dedso aloUlllohè suilile elezioni
eu.ropee a suffragio diretto, secondo sistemi
(uninomina:1i o proporzionaH) da stabiHre.
E quanto alla moneta, cioè al necessario col-
!legamento tra le diverse morrete europee per
la grande opera de'Ha unificazione, è indi-
spensahile ~ riconosceill democratico pro-

fessor Marjolin ~ çhe vi sia un coordina-
mento. deLle politikhe interne; e non solo
politiche monetarie, ma politiche nel senso
di reggimento degli Struti secondo UII1ade-
terminata filosofia della lIbertà comUllle ai
Nove, secondo indh'lizzi amministrativi inter-
ni omologhi, se non uguaJi; secondo un
apprezzabile comune denominatore nel con-
tro.l11ode! pllOblema delle liiv,oodicazioni sin-
dacali; secorndo svilluppi deHa cultura, nel
senso europeistioo e nell'opera di di:ffusione
e di preservaziorne deHa sua originGl'lità erno-
pea; e via dioenclo.
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Questo implica, anarevali colleghi, runa

va1lantà cal'lettiva di Ubertà, nei singoli paesi
e nella ComUJnità nel sua insieme, che da~
vremma dichiarare fuori discussione ma i
cui effetti non si fanno. avvertire, saffocati e
stravalti ~ rOame sona ~ dall dinamismo. del

calmunisma irnternazionale resa ,euforica dai
recenti avvenimenti in Eurapa e in Asia.

Anche la Caml1nliità europea, onorevali cal-
leghi, è aggetta delil'attacca marxista, che la
coglie in un momento. di estrema debolezza
e di 'scompaginata perpllessità. Il criterio.
dell'« integrazione}} ha prodatta i suai effet-
ti. Casì è passibille assistere alla campagna
scatenata ,in name deLl'Europa e dell'eurapei-
sma cantro gli Stati Uniti attaccati ~ anche
alLa periferia della Camunità ~ dia funzia-
nari, da persone cbe vivano. di stipendi della
Camunità e da alltri natari «utili idioti }}e
masche oacchiere deHe sinistr:e mandste me-
diamte le vecchie argamentazioni, buone sia
per li paesi sattasvi,lupDa1:i dell'Africa carne
per le ReprllbbHche sudamericane, came per

. Q:1iStati deli!'Estrema Odente, 'Sui qua;!i, in
funziane antidnese, si diirigana le sa'lledtu-
dini del camunisma di Mosca. La Camunità
ecanomica eurapea ~ dicano. i marxisti ~

può realizzarsi, ,1'Eurapa può na:scere, pur-
chè sia unificata satta il segna della filasa-
fia dello Stato autol'itaria camunista.

Satta questo punto di vista anche la CEE
diventa .oggetto. di conquista, una spede di
Vietnam dell'Ocoildente sUII quale si prepa-
rano. a marciare i khmer l'assi deJl'Occidente
e le divisioni del patto di Varsavia.

N'On sembri, onmevorIi oolHeghi, sfarzata
a esagerata .ouesta tJrasposiziane, in chiave
acrutamente poLitica, di una discussione che,
per essere incentrata 'Sull'Europa, implica il
più ampio e forse ill più drammatica signifi-
cato pollitioa deUa storia contemparamea. ~
'UJ1gentee indispensabi'le (oome avverte anche
i:l 'rapporta di Broxdles, ohe neUe relazioni
esibiteci è ridatto al oonformisma corrente)
cambattere r:infilazione, la disoccupazione, i
disavanzi della bilancia dei pagamenti per
franteggiaue i penicali incombenti suHa Co..
munità. È rnecessa:ria per i paesi come l'Ita-
lia, stJ:1e:ttidailla pressione camunista, reagire
democraticamente can ill vata ed allinearsi

ai paesi della Comunità che Vlilgillanasulla
conservazione deMa prapria libertà. Nai, ono-
revali senatari, dabbiama lavorare per una
forte Eumpa, 111beratadal bisogno con i pra-
pri mezzi e capace di garantiue nelta Sitessa
modo, 'autonomamente, la propria sli,curezza,
la propria Hbertà. (Applausi dall' estrema
destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. ~ isoritto a par-
laife ill senrutore BonaMi. Ne ha facoltà.

B O N A L D I. La T.elazione sui docu-
menti XIX-2, XIX-2-bis, XIX-3 e XIX-3-bis,
predisposta dal senatare Airiasta e discussa
dallla GiÌiUJntaper gli affari deLle Camunità
europee, sugger1sce svariate considerazioni.
Di queste, alcune riguardano. avgomenti, ad
avviso dei l:iiberaili, dicaillsiderevole impar-
tanza per il pDaseguimenta del cammino vel'.
'sa Il'integraziane eurapea.

Innanzitutta partkolare rilevanza hanno
le questiorni di carattere isti:tuzionaie relati-
ve agli organi '1nternazianali comunitad e al-
la capacità dell'ordinamento italiana di ,rea-
lizza'De, aUra'VIerso i !suoi argani interni, il
coordinamento. dell'azione pali tic a nazionale
con queilila comUTIJitaria.

La relaziarne deHa Giunta prende le mosse
da alcune cansiderazlioni di caratterie genera-
1e riguardanti i due veIitid dei Capi di
Stata: quella ,di Copenaghen del 14-15 dkem-
bre 1973; quella di Parigi del 9-10 dicembre
1974.

Uno sguardo panoramico ai Lisultatd: dei
due «vertici» nan patirebbe che provocare
sfiducia, non essendoci stato alcun seguito
di fatti concreti alle irnteressam1Jipramesse.
Tuttav:ia, cOlme avremo. moda di ciir,e par-
lando. dellle questiorr1lÌ,isti:tuzionalli comunita-
rie, illvertioe di Parigi ha, per ,lo meno, tenta-
to di avviare il discorso sullla diversa manie-
ra di ooesistere degli organismi della Camu-
nità e soprattutto ha dato il ",iaaH'assunzio.-
ne di precisi impegni per l'elezione diretta
dei membri dell Parla:menta eurapeo.

Sul grave problema della pdUtica energe-
tica, invece, anche il vertice del 1974 nan ha
dato lindicazioni cos:truttive e 'sufficienti, an-
zi in merito il comunioato ,finale, come rile-
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vato nella Delazione, noOn ha fatto che au-
mentare il timore ohe ancora una volta Le
soluziani siano. ricercate attraversa contatti
biilaterali senza una partecipaZJiane gllobale
a live/Lla 'camunitario.

Ma un'ahra cansideraziane cipam debba
esser,e fatta ,edessa iriguaJ1da l'interdipen-
denza esistente tra problemi energetiai e pra-
blemi politlici, Ila soluzione dei primi essendo
dipendente dalla diversa maniera di aff,ron-
téllJ:1ee risolvere i secondi. Questo è una dei
punti ohe nai iliberali l1ilteniama debbano. es-
sere sottolineata.

Il l'apparta esist,ente tra questione energe-
tica e questiani politiche è simile, a nastro.
modo di vedere, a quella esistente tra rUl1la-
ne economica e monetaria, da un <lata, e la
unione poEtica, dall'altra.

Tale :impostaziane è, in una relaziane che
in massima parte condividiamo., uno dei pun-
ti dli dissananza: la priarità delll'uniane po-
litica è un punta fermo del nastro canvin-
cimenta su\~le questioni delle quaLi ci stia-
mo. ocoupando.

L'impartanza delle questiani inerenti la
unione politica alla qua'le bce\'an;o cenno
nelle considerazioni preoeden:ti risulta, por
ammissione dello stesso relatoJ:1e,oonsideran-
te per H prog;ressa sulla strada dell'unione
economica e monetaria. Infatti, dipendendo.
tale unione dal superamento delle cUfficaltà di
carattere monetaria e, a sua volta, iil supe-
mmenta di queste dal caordinamenta del<le
politiche econamiche nazionali in seno. al,la
Camunità, sola il conseguimento. deH'abiet-
tivo della unità di indiJ1izzo politico-econo-
mica 'patrà avviare a saluzione sia i proble-
ma econamici che qUell[,imonetari.

Dice, infatti, la stessa relazione ,a pag;ina
13 che «sala dotando. ,la Comunità di stru-
menti poHtici adeguati si può avanZaire ver-
so l'integraziÌone economica ».

È quindi con rammarico che noi accaglia-
ma la constataziane oontenuta nella 'relazia-
ne ministeriale per l'anno. 1973 sulle attività
comunitarie circa la « sistematica» vlidlazia-
ne da parte dei singaili paesi di ogni decisiane
adattata nel campa della politioa econamica.

In merito alle questioni monetarie ci pare
pai debba essere sottolineata carne le pro-

poste itailiane avanzate sin dal marzo. 1973
circa l'apportunità di Ulna {{ £luttuazione can~
certata}} abbiano. trovata canferma nelle

vicende monetarie intemazianali ,in g,enerale
ed in quelle interessanti il franca francese in
panticalare. Infatti, tale proposta, i:nslieme al
memorandum francese sul 'l1illancia moneta-
ria europea, è 'Stata presentata alI Consiglia
deJile Camuni:tà nel settembre scarso ed è
ora aH 'esame dei comitati specializzati per
l'apprafandimenta teonica.

Di tutto ciò vi è un 'riconosdmenta a pa-
<;teriol1i nellla relaziane govemativa del q,ua~
le nai :liberali siamo avv:i:amel11te saddisfatti.

Sul prablema della politka ,energetica nai
Hberali pensiamO' che si debba t,enere conta
deHe seguenti drcostanze: che la capacità
di assarbimenta di beni e servizi da' parte
dei paesi di {{ petralandia }} sia ilimitata; che
non debbano essere dimenticate le esigenze
dei paesi sottasviluppati non praduttari di
petral,ia; che i paesi del cosiddetta {{ quaTta
monda}} pO'ssono rappresentare una ragione

economica per l'allacaziane di beni e servi-
zi dei qua'1i vi sia surplus nei paesi industria-
,lizzati; che talle indirizzo consentirebbe una
ripresa ed un riequilibria del deficit dei paesi
consumatol1i di petralia.

Riteniamo, pertanto., che Il'Italia debba
adaperarsi, pur nella staib:iHtà de'l quadra
dei l'apparti COin gJi Stati Uniti, nel senso
de]l'adazione da p;:urte della Comunità eura-

I pea di strumenti monetari atti a cansentire

!'indirizzo dei petrodollar:i ecoedenti versa
investimenti per ,lo svÌ'luppa dei paesi emer-
genti.

Il fallimento delil'aZiione comunitaria in
questa campa, altre a rappresentare un fal~
Hmenta per il'Europa, ,rapDresenterebbe un
faJtto assai 'PiÙ gJ1ave per l'Italia la cui capa-
ci:tà di autonoma reaziane allla presente si-
tuaziane recessiva è considerevolmente di~
pendente dalila reaLizzaziane in Europa di
un'area economica veramente :integrata.

Sulla necessità di una più 'rapida attuaZiio~
ne della palitica regionale nan vi sona dubbi
e noi, quindi, vi cancordiama pienamente.

Siamo., altresì, convinti 'che nan passano.
essere pensabilli pJ:1Ovved1menti di saspensio-
ne di alcuni paesi dal1a partecipazione alle
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varie fasi di attuazione della politica comu-
n:italria, can conseguenti inammissibilii discri~
minazioni tra i partners ,eu:mpei.

Inoltre riteniamo che Il'attua~ione della
politica regiona:le possa rappresentare um.a
oocaStione per una diversa 'e meglio -coordina-
ta azione di poLitica eoonomica non solo al-
l'.interno dellla Comunità ma anche all'inter-
no di dascun pa,ese, facmtando così anche la
soluzione dei probllemi interni connessi ai
differenti .LivelLidi sviluppo delle varie zone
economiche.

Per quanto il"iguaxda rIa politica socia1e,
quella del lavoro e que1la eCOlloglÌiCa,ri:tenia-
mo che 'ancora una volta tutto dipenda dal:la
soluzione dei proMemi politico-istitu:zJiOlnaH
che sino ad oggi non hanno consentito la
realizzazione pratica di più Sli,gni£icativi in-
terventi migliorativi .da parte degli organi-
smi deLla Comunità.

La pr;irnaipalLetra ile tappe evolutiv.e di po-
Jdltica sociale e del lavoro dovrèbbe essere
rappreséntata dalll'approvazione deLla Carta
<;ocialle eUJ:1op.ea.

Per quanto riguarda, invece, ,la politica in-
dusvriale, noi auspichiamo che venga affron-
tato e dsolto in senso liberale ill pJ:1oblema
delile «multinazionali}} sul quale lo studio
iniziato ne] 1973 e .proseguito nel 1974 do-
vrébbe ormai condut1re, nel corso del 1975,
ad indirizzi operativi.

11ra ,le questioni istituzdonali la più impor-
tante ci pare quella riguardant,e i poted del
Padamento eumpeo in materia di bHancio
e ciò anche in considenazione del fatto che
con il 1° gennaio 1975 il finanziamento della
Comunità sarà basato integralmente sulle ri-
sorse proprie.

Queste saranno assicurate àttraverso i!'in-
cameramento oo~la totalità dei prelievi e dei
da~i doganaM ai quaili si deve aggiungere
una parte del gettito dell'imposta sul valo-
:re aggiurnto per ciascuno Stato. Sono altresì
previ'sti dei correttivi specialmernte per i tre
nuovi Stati memhri.

L'introduzione del suddetto sistema ,a de-
correre dallo gennaio 1971 e l'applkazione
iÌ'nte@raaedel sistema dallo genThaio 1975 han-
no reso quanto mai attuaLe il probllema dei
contrdlH deUa politi:ca di bilancio da part.e
del ParJamernto eu['opeo.

Su tale problema in sede comunitaria so-
no stati concordati i seguenti punti:

a) modilfica degli articdli dei tTattati
riguardanti i hillanci con ill riconosmmernto
al Pa>rlamento deHa 'Sua possi:biHtà di modi-
ficare il progetto di bilancio o di respiÌIngerilo;

b) :CDeazionedi una Corte dei -conti euru-
pea per il controllo delle entrate e delle spe-
se, nO[1lchèdella corretta gestione finanziaria;

c) possibilità per ilil Padamento europeo
di corndiziona.re pOllitioamernte ile decisioni del
Consiglio aventi 'rilevante pODtata finanziaria,
attraverso una procedura di concertazione
da attuarsi da pa[[;te de11'As,semblea con il
Consiglio e la Commissione.

Non vi è dubbio che questi accordi rap.
presentino un passaggio importante per la
evo'luzione positiva dei rapporti tra le isti-
tuzioni.

lnna>nzitutto è da sottolineare come ~leau-
mentate funzioni del Paj1lamento possano in-
ddere posi:tivamente sia 'Sotto i~profilo deIJa
credibiilità delle istHu21ioni comunita>rie, sia
sotto :il profilo dellla maggiore sensibilizza-
zione ddle masse ai problemi comunitari,
in quanto esse si sentiranno più rapprc-
sentate.

Tuttavia, ad avviso dei liberali, sarà op-
portuno, nel rivedere .J'equi:Iibrio tra le va-
rie istituz,ioni, non sconvolgere gli equiilibci
pDeesistenta. determimmdo un appesantimen-
to burocratico del,le procedure con conse-
guente freno al potere di propulsione e deci-
sionale della Commissione ohe 'rappr,esenta il
fulcro del sistema del trattato di Roma.

D'altra parte ciò che carattenizza ,J'evo~u-
zione del si'stema comunitario è proprio la
sua gradualità; non è quindi ,da esoludere
che un maggiore 'poteDe all' Assemblea ed 'lLl1

diverso equitlibrio tra le istituzioni possa
presentarsi come più aocettabile al'lorchè sa-
rà stato risolto il problema dell'elezione di-
retta dei componenti il Parlamento europeo
che, ad aVVlilsodei Hbemli, è ]1 prohLema chi a-
've per una « nuova llettura )} dei tratta:vi co-
munitari, ca'pace dir.inv:igorire sia le istitu-
zioni che l'azione politica ,ed economica.

A tale proposito ai pare sia daI1ibadke
come ill punto di vista l:i:bemle consideni il
fattore di coesione politica prioritario e fun-
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zionale per il raggiUlngimento dell'Ulni:tà eco-
nomica e manetaria. Su questo punto, invece,
pare diverso lo spirito della relazione go-
vemativa sulle attività comunitrurie per il

1973 che sottaHnea la necessiÌtà di consegui-
re l'unione econamica e manetari'a quale tap-
pa versa una unlione politica.

In definitiva, mentre espmmiama un giu-
dizia favarevole sulla reLazione deiJJla Giunta,
vagliama sottalineare che da essa si ricava
sufficientemente chiara la sensazione che da-
poI la prrima fa'se, quella del Mercato camu-
ne, la piena realizzazione della secanda fase,
quella delll'unità ecanomica e monetarria, pas-
si attrav,erso :le forche caudine della soluzia-
ne dei problemi politici.

Iil sarlta di qualità, Ila cui necessità, satta-
,Uneata sempre dai liberali, trava aggi tutti
consenzienti, deve essere soprattutto volon-
tà politica diretta cara'~;osamente a'llla :rea-
lizzazione dell'unità pdlitica europea.

Abbiamo detto « coraggiosamente}) per.chè
non ai nascandiamo le diHicoltà congiUJntu~
rali presenti, sia ecanomiche che palitiohe,
ma non intendi ama recedere dall'influenzare
j} Governa italiana, oan il consensa e l'ausi-
Ha dJelll'autarità del,la Giunta 'per gli affari
delle Camunità europee, perehè si adoperi
'per il cantinuo adeguamento della normatuNa
camunitaria aIrJe dinamiche valriazioni della
situazione europea ed interna2)ionale, nanchè
all'esigenza dei cittardini d'Europa.

Da ul1Jima, poli, ci pare si debba invitare il
Gaverna italliana ad una più puntuale e ra-
pida appJicazione dei regolamenti e deJle di-
ret1ive comunitarie per non incorrere in
pravvedimenti umilianti e per non causare
aHusioni spiacevoli ed inaocettarbiIri, ma forse
non del tutta gratuite, al,la tenuità delJ'jmpe-
gno e deJla fede europei deltl'Italia. (Applau-
si dal centro-destra).

P RES I D E N T E. ~ iscnitta a par-
lare il senatare Brugger. Ne hà facoltà.

B RUG G E R. La reJazione del sena-
tore Ariosta sull'aJttiv:ità deille Comunità eco-
nmniche eurapee per gli aDlIli 1973 e 1974
non richiederebbe ulteriori commenti, per-
chè è un documento di ,reaLisma pollitfficoche
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può essere approvato in tutte le sue p'aJI"ti,
l~ealismo critico sì, ma costruttivo e pieno
di una sincera persuasiane eurapeista.

Perciò mi permetterò saltanta disattoIi-
neare molto brevemente alcune idee manife-
state già ndla relaz'ione, idee che ritengo di
fandamentale importanza e che a mia mo-

desto avv,iso non trovano ~l dovuto riilievo
neHa cancentrata connes,siane della male di
questioni e di prablemi sollevati ,e trattati.

1\1i senta anche in dovere di intervenire in
questa dibattita quale eurapeista 'persuaso,
che, pur appartenente ad un piccola partita
politico e ad una minofalnza Linguistica nel-
,la St8.ta, ha 8V1'tO l'onare di essere stato na-

minata membro del Parlamento europeo,
con vota di questo consesso. Ho cercato in
passata e cercherò ,in avvenire di eseguke
ill mio dovere concol1danda gli iimpegtni che
mi de~ivana da Questa mandato, can J'a siÌ:n-
cera e fel1ma valontà di contribuire con le
mie p.ur modeste forze aHa costruzione di
un'Europa .libera e democratica dei popoli
i qual,i,in una camune e cantinua evaluziane
6canamÌICa e sociaJle, salvaguardina, curina e
potenzina i loro valori morali e culturali,
farmatisi arganicamente nelle Iloro va~ie par-
ticallarità durante un organico sVli:luppo sto-
rica per secoH. L'Europa deve diventare una
uni,tà delJe vaI1i:età, come il suono di diversi
strumenti muskali in un'orchestra.

I popoli europei hannasuperata i nazia.
nalismi. Le diverse Lingue e i diversi valori
culturali non castituiiScono più barriera di
separazione. I papoli europei armai si vo-
gliona comprendere nelle Ilora diverse lingue.
Questa dispanibilità costituisce già un gmn-
de passa in avanti a1la base. Le ddrvergenze
avverse all'unità politica, all'unione europea,
si trovana sui diversi piani econamici ,e so-
ciali deri singoli Stati europei, come ai dimo-
strana gli sv:iluppi nella CEE da olfmai tre
anni a questa parte. Le diverse situazioni
econamiche e saciaili dei ,singoLi Stati mem-
bni sana, a mia modesto avviso, alH'origine
della lamentata debole saMdarietà europeista
tra loro, quando si tratta di salvaguar-
dare interessi camum verso terZJi, come ab.
biarma dav:uto canstatarecon rammar;ico so-
prattuttanella questione energetica, ma an-
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che in altire questioni di poLitica estera. Non
siamo ancora riusciti a faT vallere ver,s'O ter~
zi con una so,la voce europea gli interessi
eoonomioi e Ipolitiai comuni a tutti i singoli
Stati membri deLla CEE. Non credo che le
diffioolltà decisive di questa Slituazio,ne siamo
da r1ceroat'e tant'O nelil'attaccamento dei rap~
presentamti dei governi alla sovramità dei
loro Stati. Sono invece dell'avviso che i rap~
presenta:nti dei singoLi governi non si cud~
no nella dovuta misura degli .~ntemssi comu-
ni europei quando si tratta di raggiungere
più favorevoli vantaggi economici partico~
l:ani per .il singolo Stato membro da loro
rappresentato e da'l qUall,e dipende il Iloro
destino politico.

I nostri prledecessoI1i, i padri della CEE,
si sono decisi all'istituzione delLe Comunità
economiche europee perchè erano giiUsta~
mente persuaSii che una poHtica eOOlllOffi1ca
oomune dovesse formare la base .e la pre-
messa per l'unione pDHtica europea. Seguen~
do gli 'accordi istituthTri detle CDmUiI1ità eco-
nDmiche eUl10pee oggi dDbbiamo constatare
che :irn essi non trovano adeguata considera-
zione le situaZJioni sociaJli che insoindibil-
mente si assooiano agli svi'luppi eoonomici.
Non si potevano 3Illora prevedere, ad esem~
pio, le conseguenze sociali del diritto di li-
bera scelta del posto di Lavoro nelrambtho
deùla CEE, dell dirit:to di stabilimento e di
Hbera prestazione di servizi. L'esperienza
frattanto aoquisita ci insegrna ohe Ila real;izza~
ZJioille di un programma economico non è
po,ssibi'Ie senza ripel1cussionisocialli e poli~
ticne.

Il vertice di Parigi del 19 e 20 ottobre
del 1972 ha stabilito un programma ambi-
zioso che prevede, entro termini ben defi~
niti, la realizzazione dell'unione politica eu~
ropea entro il 1980, dopo aver raggiunto in

precedenza l'unione economica e monetaria.

Da allora a questa parte abbiamo dovuto
cop<statare quanto è vero il proverbio che
tra il dire ed il fare c'è di mezzo il mare.
I risultati del vertice di Parigi del 9 e 10
dicembre 1974 sono assai più modesti ed i
programmi meno ambiziosi. Ci siamo dun~
que resi conto che la stralda verso l'unione
politica europea è ancora molto lunga e che

saremo costretti a percorrerla a passi corti
e molte volte anche lenti, con un pesante
bagaglio di frizioni sociali, di crisi econo-
mÌiohe e di insuocessi pOllitid. Purtuttavia ci
mUDvi8!mo verso la meta auspicata e per-
ciò non dobbiamo perdere il coraggio, la
persuasione e !'idealismo eurDpeistico, e dob~
biamo pure essere disposti a superare gli
ostacoli sopportando sacrifici.

Se cred:amo alla giusta causa del nostro
limpegno ver'so l'unione politica europea non
dobbiamo rassegnarci di fronte a recessi
temporanei e transitori che si sono mani~
festati nei due anni passati. Anzi dobbiamo
imparare dagli errori commessi e cercare di
ripamrvi.

L'Europa dei nove è una formazione di
Stati altamente industrializzati con oltre
254 milioni di abitanti, numero superiore
a quello degli Stati Uniti d'America e a
quello dell'Unione Sovietica. L'Europa of~
£'rirebbe quindi le premesse per diventare la
terza forza tra le due superpotenze, che po~
trebbe partecipare in mO'do pure decisivO'
alla ,salvaguardia della pace e contribuire
a dare l'impronta al futuro sviluppo econo-
milCo e sociale de'l mondo, in ,libertà e de~
mocrazia. La Cina popolare DI'mai si è resa
conto che questo sarebbe il ruolo dell'Euro~
pa dell'avvenire. Se la CEE vuole avere suc-
cesso nelle trattative con le superpotenze
dell'Est e dell'Ovest, deve disporre di un
mas1'iimo di forza contrattuatle. Questa forza
manca alla CEE sia perchè non dispone di
una propria organizzazione di difesa mili-
tare e di politica estera, sia perchè non Idi~
spone in misura adeguata di materie prime
per le proprie industrie, sia perchè le man~
cano le fonti di energia.

In questi ultimi due anni trascorsi abbia~
ma dovuto rendel'ci conto di come la man-
oanza di una politka energetica ,l'llngimi<rante
e la mancanza di una politica econo,mica
sistematica e sicura uscita dalla fase speri~
mentale abbia aggravato la dipendenza po~
litica dell'EurDpa. Quanto più debole è la
solidarietà tra i singoili Stati deUa CEE tan~
to più £adle risuha aHe superpotenze im~
pedire od ostacolare la formazione di una
nuova forza europea che potrebbe porre dei
limiti alla loro espansione sia politica che
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economica. Non dobbiamo dimenticare che
la corsa di una valanga di dollari verso le
banche della Germania federale era la causa
di una furte rivalutazione del marco all'ini~
zio del 1973 ohe ha portato alla rottura del
« serpente» monetario, premessa indispen-
sabiLe per l'unione monetaria.

Ortoli, il presidente della Commissione
esecutiva della CEE, ha indicato in una sola
proposizione la condizione principale per
dare all'Europa la necessaria forza contrat-
tuale: «L'indipendenza, cioè il dominio del
proprio destino, è la grande impresa della
Europa }>.

I nostri sforzi dovranno quindi essere
indirizzati verso due obiettivi immediati:
1) il superamento della crisi energetica con
<le'Sue conseguenze; 2) irl rafforzamento del~
la solidarietà europea.

I programmatori europei hanno commes~
so un gravi'ssimo errore quando, per la con-
venienza dei prezzi del petrolio, hanno tra-
scurato le ricerohe relative a nuove fonti
di energia e hanno abbandonato una parte
delle fonti esistenti, come ad esempio la
produzione del carbone. La speculazione sui
bassi prezzi dell' energia petrolifera di aHara
ci ha fatto perdere una forte porzione di in~
dipendenza economica; il successivo aumen~
to di prezzo dell greggio fin oltre il 400 per'
cento ci ha portato alla recessione, a bilan-
ce dei pagamenti pa'ssive per Ila maggior par~
te degli Stati membri, ad una notevole re~
strizione dei consumi, alla diminuzione dei
posti di lavoro e al relativo aumento del
numero dei disoccupati. Abbiamo dunque
dovuto prendere conoscenza che l'econo~
mia dei nostri paesi altamente industrializ-
zati attualmente è condizionata dai paesi
che dispongono delle fonti di energia. Le
ingenti somme di denaro versate dai paesi
industrializzati ai proprietari extraeuropei
delle fonti di energia tomano sul mercato
finrunziario europeo e continuano a turbare
l'assetto economico e monetario della CEE.

Passeranno alcuni anni prima che la Co~
munità possa disporre di proprie fonti di
energia in base ai risultati positivi delle ri-
cerche in corso ed aLla riattivazione delle
fonti proprie a suo tempo abbandonate per~
chè troppo costose. I risultati positivi de~

gli sforzi europei nella ricerca di ppoprie
fonti energetiche contribuiranno a modera-
re tempestivamente i ricatti dei paesi pro-
duttori di petrolio, perchè questi potranno
correre il pericolo di non collocare il l'Oro
prodotto, appena l'Europa industrializza-
ta disporrà di proprie fonti, le quali, per
la salvaguardia dell'indipendenza di nuovo
raggiunta, potrebbero essere anche un po'
più costolse in confronto alle offerte che
allora faranno i proprietari del petrolio. In
previsione di un' evoluzione in questo 'senso
dovrebbe essere trovata la piattaforma tra
i rappresentanti della CEE ed i rappresen~
tantI dei paesi petrolliferi per un accordo
sui programmi di intervento nei paesi in
fase di sviluppa. Per la realizzazione di tali
programmi trovo giusta !'idea che i paesi
petroliferi investano i loro capitali disponi-
bili, mentre la CEE potrebbe fornire gli
esperti, i tecnici, gli specialisti.

Il Isecondo obiettivo immediato consiiSte,
come già detto, nel patenziamento della so~
hdarietà europea. A mio avviso, la via mae~
stra verso tale solidarietà è segnata dalla in-
tegrazione europea attraverso il rafforza-
mento doN'Esecutivo europeo a costo della
cooperazione in te l'governativa tra gli Stati
membri della CEE. Quanto più !poteri e com~
petenze saranno attribuiti agli organi deUa
CEE tanto più sarà realizzabile la 'rappre-
sentanza degli interessi comuni in una sola
voce europea. Il fine indispensabile dell'in-
tegrazione europea è costituito da un'efficien-
te unione palitica europea. L'efficienza di
tale unione è condizionata ,soprattutto dai
poteri dei suoi organi. In questa direzione
furona compiuti alcuni notevoli passi in
avanti negli ultimi due anni, che hanno por-
tato ad un chiaro programma, enunciato dal
vertice di Parigi del dicembre del 1974. In-
fatti, 11 primo ministro belga Tindemans
venne incaricato di presentare, entro il 1975,
una relazione sulla possibilità di attuare la
unione europea. Nel predisporre tale rela-
zione il presidente Tindemans dovrà tener
conto delle analoghe relazioni degli organi
comunitari, che saranno ultimate non oltre
la prima metà dell'anno in corsa. Egli do-
vrà pur prendere contatti con i governi dei
singoli Stati membri e con le categorie più



Senato della Repubblica ~ 21038 ~ VI Legislatura

444a SEDUTA ASSEMBLEA, RESOCONTO STENOGRAFICO

rappresentative delil'opinione pubblica deUa
Comunità. La relazione del Parlamento euro~
pea sU/ll'unità europea, in discussione nella
sua commissione poJitica, postula ,innanzi~
tutto l'attribuzione di adeguati poteri al fu~
turo organo governativo e a quello legisla~
tivo della C'Omunità, che dovrà essere il Par~
lamento europeo, allo scopo di dare vita e
vigore all'auspicata unione europea e di po~ 1

tenziare l'integrazione comunitaria. Dovran~
n'O essere affievoliti i poteri dell'attuale Con-
sigrlio dellla CEE, composto dai rispettivi mi-
nistri dei singoli Stati membri, suddividen~
doli tra una pluralità di centri di potere
della Comunità.

Gli articoli 235 e 236 del trattato CEE
ammettono il potenziamento dei p'Oteri e
delle competenze della Comunità. Nuovi
trattati aggiuntivi potranno colmare le la-
cune esistenti nel funzionamento delle isti~
tuzioni. Se una Comunità europea forte e
funzionale sarà voluta non soltanto dai po-
poli europei, ma anche dai governi e dai
partiti pol-iltici dei singoli StaH, l'Europa dei
n'Ove potrà superare le attuali difficoltà eco-
nomiche e sociali e potrà diventare una po-
tenza mondiale per 110meno nei settori econo~
miei e commercia'li, non inferiore aLl'Ameri-
ca e all'Uni'One Sovietica.

La solidarietà europea dovrà in avvenire
essere rappresentata soprattutto dal Parla-
mento europeo che attualmente non si può
der.finire un vero organo legislativo, anche
se i siUoi poteri in materia ,di bilancio sono
stati aumentati nel corso dei due ùltimi an~
ni passati. Il vertice di Parigi del dicembre
1974 ha stabilito un termine per le elezioni
dirette dei membri del Parlamento europeo
e precisamente l'anno 1978. Con ciò questo
istituto assumerà un ruolo più rappresen-
tativo e indipendente dagli organi legislativi
e di governo dei singoli Stati membri; esso
rappresenterà, nel senso vero e proprio, la
Comunità. Af£inchè questo Parlamento, com~
posto da rappresentanti eletti a suffragio
universale e diretto, possa curare gli inte~
ressli del].i!aComunità al di sopra degli inte~
ressi particolari dei singoli Stati membri,
bisognerà provvedere in tempo a do tarlo
delle adeguate competenze legislative e di
controllo analoghe a quelle degli organi le-
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gis,lativi di uno Stato demooratico sovrano.
Entro i prossimi due anni i governi ed i
pa:rtiti pohtid dei singoli Stati membri
avranno l'occasione di dimostrare la loro
volontà europeista quando si tratterà di de-
finire, con trattati siUppletivi, le nuove e
incisive competenze del Parlamento euro-
pe'O, ancora prima delle elezioni dirette. Il
Parlamento europeo in carica ha approvato,
nella sessione del gennaio 1975, uno sche-
ma di trattato relativo aH 'elezione a suf-
fragio universale e diretto dei membri del
futuro Parlamento eurO'peo. Sulla materia
pO'tremo torna're a discutere in quest'Aula,
in occasione della ratifica di questo trattato.
In materia di rafforzamento della 'Solida-
rietà europea con il potenziamento degli or~
gani delle Comunità economiche ci trovia~
ma dunque su buona strada.,

n dissesto monetario e la crisi energeti-
ca traggono le loro origini da forze extra-
comunitarie ed extraeuropee che ci avreb~
bero meno sorpreso e colpit'O se la Comu-
nità fosse stata più indipendente e più soli~
dale. Per difenderci da tali eventi dobbiamo
dunque continuare a rendere più indipen~
dente e più solidale la Comunità. Ci siamo
allontanati, negli ultimi due anni, dall'auspi~
cata meta deWunione economica e mone-
taria europea. L'esperienza frattanto ci ha
insegnato che in ogni comunità esistono
connessioni inscmdibili tra problemi econo~
mici, sociali e politici. Perciò la realizzazio~
ne dell'unione economica e monetaria eu-
ropea n'On deve affatto costituire premessa
indispensabile per l'unione politica europea.
Per arrivare all'unione europea si dovranno
curare contemporaneamente problemi mo~
netari, economici, sociali e politici. Si dovrà
quindi curare in avvenire più che nel pas-
sato l'equiHbri'O di tutti questi settori inter~
dipendenti tra !lom.

Per poter ristabilire il « seJ1pente » mone~
tario negli Stati dell'Europa dei nove si do-
vrà raggiungere soprattutto un taslso di in~
flazione pressappoco egua:le. in ognuno di
questi Stati.

Per poter avvicinarsi all'unione economi-
ca dovranno essere create analoghe premes-
se alU'attività economica nei diversi Stati
membri. Un inizio è stato fatto con il fon-
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do europeo di sviluppo regionale di recen~
tissima iistituzione. La <sua modesta dotazio~
ne non potrà eliminare gli squilibri esistenti,
ma potrà iniziare ad affievolirli. Dalle discus~
sioni si è finailmente passati ai fatti. Ma
non si tratta soltanto di eliminare i disli~
velli strutturali, si tratta anche di armoniz~
zare i diversi ordinamenti giuridici in ma~
teria economica e tributaria esi'stenti nei
singoli Stati membri. Si tratta di armoniz~
zare la legislazione sociale, gll oneri sociali
e le prestazioni sociali, le norme principali
dei diritti e dei doveri dei lavoratori, com~
presi quelli temporaneamente disoccupati.

Tutte queste materie incidono sullo svi~
luppo e sull'attività economica e perciò do~
vranno esere armonizzate nell'ambito della
Comunità, se esiste una comune volontà di
realizzare l'unione econ0'mica europea.

L'Europa dei nove ha dunque da superare
ancora delle vie lunghe, ardue e ripide per
avvicinarsi alle mete auspicate dai padri
delle Comunità economiche. Coloro che
credono nell'Europa democratica e indipen~
dente e che sono chiamati a contribuire alla
sua realizzazione debbono aiutarsi a vicen~
da ed impegnarsi a fondo. Sarà un impegno
poco grato per un rappresentante politico
che ha bisogno di successi immediati e tan-
gibiH nel proprio paese. L'un~one europea
è ancora lontana, ma necessaria alla salva~
guardia della nostra libertà, della nostra in~
dipendenza, dei valori morali e culturali che
la storia ha affidato all'Europa e ai suoi
popoli.

L'I talia, custode di inestimabili valori cul~
turali, ha una particolare vocazione europea.
Ci dov,remo perciò decidere a dedicare più
del nostro tempo agli affari europei. L'Ita~
lia attualmente è un paese economicamente
debole ohe ha tutto da guadagnare da una
C0'munità economica e politica europea for~
te e solida. Perciò i nostri rappresentanti
del Gov~rno e di tutti i partiti politici, com~
preso il mio, dovranno intensificare i loro
impegni nella collaborazione e nella solida~
rietà europea e nel rendere più efficienti le
relative istituzioni e debbono impedire che
l'Italia venga spinta ai margini della Co-
munità per trascuratezza dei propri rappre~
sen tan ti.

Voglio terminare avanzando una modesta
pr0'posta che in parte costituisce il motivo
di quanto ebbi ad esporre~: sarebbe auspi~
cabile che il Parlamento venisse infor~
mato più di f'requente sugli avvenimenti
in sede europea per discuterli in tempo uti-
le allo scopo di indirizzare e seguire oppor~
tunamente le azioni dei nostri rappresentan~
ti nelle relative istituzioni europee. (Applau~
si dal centro).

P RES I D E N T E. E isoritto a parlare
il senatore De Sanctis. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, on0'revoli oOll\leghi,
a me di;spiaoe !sincerrumente di j;nJziare iJ

I mio intervento in questo dibattito che ha
mggiu:nto momenti di liv'el1o veramente alS-
sai elevato con una banaJlità, perchè è banale
riconsidera~e 0'gni ,tanto il fatto che dibattiti
di questa importanza si svolgano >inun'Aula
deserta; n0'n me ne dolgo a ti1tol0' pers0'n~l'le,
ma probabiilmente se la sorte ddle cose
d'Europa impHcasse la possibilità di vedere
elargiti direttamente e immediatamente dei
privilegi o delle pl'ebende, gli asooltar0'IIi, e i
vigHanibi sarebbero moliti attorno a noi. Ma
andiamo avanti; £o1'se condizionato, onorevo~
le Sottosegretar.io ddl'ambiente tipo « salot~
to buono », come diciamo nella nostra Tosca~
na, ho una sipeci,e di dovere salottiero al qua~
.Lemi sento di assol¥ere in quest0' m0'do: kl
viva preghiera da pwrte mia:di salutare l'0!l10~
Ifevote M>inistr'O puntualmente assente, in dÌ!-
bat,tirti di questa importanZJa. Si aspetta tanto
a farli, onorevoLe S0'1Jtoseg:retwdo. . .

B A T T A G L I A, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Ha parlato in que~
'st'Aula quin:did giorni fa; forse aLlora lei era
assente.

D E S A N C T IS. Non ha importam:a;
è un rÌllievo pertinente, questa non è una
banalità, mi c0'nsenta di d~lo a mi0' credi~
to. Poichè si è ,ritardato tanto (il senat0're
Ved0'v!ato e altri coUeghi ,già Ìintervenuti Ìin
questo argomento lo hanno detto) a portarei
Je relaziioni dell'attiv:iltà deHe Comunità eu~
ropee, non credo che spostare i tempi di 24,
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di 48 ore o di una settimana per garanti~
re \la presenza dell'onorevole Ministro fosse
cosa che eccedesse la capacità di un Go~
verno il quale è così aUento all'ardinairia
amministrazione e oosì p11eoccupato di non
saper fare un po' di st,raordinada ammini~
strazione da non ricordarsi che questa in
fondo è ordinaria amministrazione, la più
bella di tutte anche se la più ordinaria, ma
nel senso nobille del termine qualle può esse~
re un corretto, concreto e sostanziale rap~
po,rto fra Governo e Padamento.

È una doglianza che dovevo in qualche

m'Odo esprimere, l'ho espI1eSlsa in questa for~
ma, ma, sempre oomunque, con spirito di
stimolo e di amioi,zia nei cOlnfronti di chi
non c'è.

E veniamo rulla sostanza della nostra di~
scussione. I tire momentli fondamentali de'Hra
11JOstra discussione sono le 'rellazioni mini'ste~
dali, (La relazione parlaJmentaJ:1e del colLega
Ariosto, il dibattito di oggi. Per quanto ri~
guarda le relaziOlni ministeriali del 1973~74,
come ha già detto mdlta bene il sena tare
Ariosto al quale desidero rivolgere un vivo
ringraziamento, anche da parte del mio Grup~
po, per ~'OIpera che egli ha voluto svolgere,
pI1Opa:-iovitalizzando fin dall'origme l'impor~
tanza, la validità delt dibattito che stiamo
svoilgendo, perchè Inon soltanto ha formulato
la sua J:1eilazione in termini problematici, in~
tensi e sicuri, ma ha anche detto detemninate
cose che ho ,sentito, che sono state in defini~
tiva oondivise dai oolleghI che hanno parlato
fino ad a:m e che soOno oondivi,se anrche da
parte nostra (e oommenterò talune di que-
ste cose tra poco), esse possono definiTsi
asettiche, solo rievocative e forse inutili,
quando si pensi al valore ed al sIgnifi-
cato che un dibattito di questo genere ha e
deve arvere.

Se, irrlfatti, vogliamo coglieI1e il senso di
qU!eSltodiba,ttito, dobbiamo dire che quesrta
~ 0000 perchè, onorevole Sottosegll1eltario, ta-

cevO' quella prim1tiva OIsservazione a prop'O-
sito delil'assenza del signor Ministro ~ è
una delle occasioni vOTIJdiamentali dei rappor-
ti tl11aGoveoooed Assemhlee rparlamentairi
perr una vaJutJazione di quelle che continue~
remo a ,ohiamare le cOSled'Europa. E sottlt'ar~
si a,L~apossib~lità di un dialogo inten1so, ve>-

l'O, reale eleaJle significa far ma:I1ioa:re, oon
soltanto il pepe, che vorremmo ci fosse di
più nei nostri dibattiti parlamentari, ma n:el~
1'occasione che ci interessa partioolarmente,
in queste che sono ,le caSSie di risonanza, co~
me vengono definite le Aule parilamentari, la
necessaria ,eooanche perLl paese di un di-
battito che probabilmente non sarà, data an~
che laoongiuntura politica attua:le, sufficien~
temente pubblicizzato. Abbi:amoripetuto tan..
te volte tra noi o0'me la stampa parlamen~
tare non sappia fare la stampa parlamentare
come si c0'nverrebbe e c0'me gli organi di
ilnf0'rmazione nOln si comp0'rtino inteUigen~
temente attorno ai vari problemi ohe i,l Par~
lamento affronta.

In questo momento, aJd esempio, a Monte-
citorri'O si parla dei graVii: problemi deafordti~
ne pubhilioo ed è giusto che ila nazi'One sia
maggiO'rmente intereSlsata 'a quei proib lemi e
che lo stesso Pa,rlamento, nella sua interez-
za, subolrdimi ad ,essi 'altre cO'se, anche se,
ad un certo punt0', noi sl£0'ce1:1emonel ricoooo
di quello che anche ahJ:1i oo~leghi hanno det-

t0' d,levand0' come i pmblernd dellli'Ordirne pub~
blko interoi alle singole nazioni finÌ'raIlTIlo
COllessere pl1obl,emi impoI1tanti dal punto dIi
vista ,ooropeo im 'glenemle.

Tra l'altr0' non ho pO'tuta parteoipare, e me
ne dolg0' e mi sarrei vollluto s,ousa,1:1ecol sena-
t0're Brosio, a queH'intereslSlante convegno
ohe c'è Sitato sabato e domenica prorp'I"io nel~
la mia Fi1fienze dov,e si è pai1:~latO'dell'Europa,
partendo dai problemi deHa sicurezza perr
Ìinvestire un po' unatematica prù genera[e.

Si sono dette cOlse estremamente importan~
ti a questo riguardo, anche pel'chè sopratt,ut~

t'O si è voluto metter,e in levidoo2'Ja qual,e pos,sa
essere la ful1Z!i0'ne e la vwl1di,tà, nel giuoco
general,e europeo, deL1e singole fOlI''Ze poH~
t:i:che. A queste forne 1P0011tidhedesildero rife-
ri,rmi in queSitO' moment0', aggandandomi di..
rettamente ad una osservazione che reputo
pertinentle della relazione del colHega Ariosto
(questa in verità non asetti,ca e non inutHe).
Parlo del rifer1mento che egli fa al ruoLo che
possono gioc3!re, se vogliono, i partiti a pro-

P0'sito delle oO'se eUI1opee.
È un'oS's,e,rvaziolle ,esltremamente rn.tere:s~

sante allorohè saprpi!a incardinarsi in una
selfie di lalltJ1ecOlls'ildemziond, ohe a:Lt~i colJe-
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ghi hanno già fat:to. Mi allaccerò in paJ:'tico"
lare a quello che ha detto ill senatore Vedo-
\'iato, a cui mi piaoe dare una parrticoJa,re
sottohneatUiI'a, 'in virtù ,dell'impegno, p,e[;so~
naIe o.ltire che poHtico, che egli ha al riguar-
do ed im vi:rtù dellla stessa alta carica che
egli ricopre ndl'ambito degli organi,smi eu~
J10pei e che gli conse11lte dI fOl1:'lIlUlaI'lepro~
spettive odi l'argo impegno alle quah tutti
dobbiamo coUegarci se vogliamo che il no~

st1'O dibattito sia sostanzial]e ed cfHcace.
Nel sottoJ:i!nea:re la v,alidiità e l'importalllZa

deUa sua Delazione, senatore Ariosto, mi peJ:'~
metterò d'jtnserire a questo punto o(è diV'en~
tata per me una non antilOa consuetudine,
perohè è la seooilllda voI,taohe intervengo su
argomenti di questo gelJ1Jere,,e non lo facCio
per piaggeI1i:a nei oonf:ronH di nessuno) il ne-
oessar1o ricordo dell'opera veramente elerva-
ta, dal punto di vista qualiit'ativo e quanti/t a-
tivo, che è strata pI1esrtata, manifestando doti
di oarpacità indubbiamente importantiÌ, nella
preparazione di questa documentazione (lo
dkono le oarte s,oriltte) dai componenti dieil-
l'uffi:cio deI.la delegazi'one parlame'l1JtalI'e de!]
nOSltro Senato, che ha dato ~ e cmdo in pa'r~
ticolare in quelSlta oooasione ~ aHa stesso
collega senatore AI'iloslto a,mpia coJlabolI'1ar
zion:e, delIa qualle egli stes1so ha dalto atto.

Ebbi occasione anohe l'anno scorso di ri-
,levare che, in definitiva, s,e nell'ambito delle
oI1ganizzazilOni comunitarie esiSite una speCÌie
di patl1:'iotltlilsmo di delegazione, esso è deter~
minato, più che dall'ilJ1Joonrbro £ra noi paDla~
men1tari, da'l modo con il quaGe presrtano la
110ro attività questi nostri funzionari e dilH~tti
oolIrabOl1:'atOlri. Dobbiamo rioonosaerl'O con
sincerità, al di là de11e dif£erenziazioni di
pa,rte, eSltI1emamente pOIHtidzzate, 'Che si ma~
nifestano nell'ambito di un',assrerrnblea pada~
mellltare come quetl,la di Strasburgo, neLla
quale si finisce con GtppaJrtenere a gruppiÌ
pa'I1titki di caraH,eJ:1e supernazioru:11e o inter~
nazionale.

Tutto questo ~ e l'ho rripetutamen:te OSSlelr~
vato ,in quest'Aula anche ,in occasione di 'aJLtri
ldlibautiti ~ in£1u1sce ,sulla nec.essa,ria soli~
dadetà e sul neoessado ooolI'dinamenlto deUe
attività dene nostre ddl~gazioni quando si
tratta di affrontare temi che SOl110anzitutto
di spkcato interesse nazionale, per quanto

rigual:'da la nosrtra posrilZ'ione came uno dei
partners della Comunità, ma anche e so-
p:mttutto Pier quanto arttiene a tutti quei pro-
blemi di ca:ratltere piiù economico ohe poli~
tico, in ordine lali quali l,e di£ferenze Idi parte
dovmbbero esseI1e sminuilte o addilr:ittura
canoelkute.

A noi questo manoa nelll'aJmbHo degli orga~
nismi europei. Vi sono colleghi che harnno
magg~ore anzianità edesper'ienz.a di me in
questo campo ohe penso possano da,rmi aHo
di quesito, 'poichè d aocoI1giamo che altre de~
legazioni hanno la capacità di fU11zi'Onalre in
mordo divlerso rispetto a noi, quando si arp~
palesano certi .egois'mi, in Italune cong;iunture
partioola,ril della v'Ì!ta degHO'rgani comunirtar'Ì.

Ecco dunque che dobbiamO' rifeàrd anche
a tUltrtO'questo. E voglio fare un aooenno a
quanto ha avuto occasione di affer1malre ripe~
tutamente a proposi t'O della pI1ecar,ieltà dei
rapport,i, tra Governo e delegaz,ioni palnlamen~
tarii europee, perohè questi ,rapporti son'O
stati instaurati soltanto setitoJ'ialmente, pT'e~
catriamente e'slaltuarialmente con taluni mini~
steri e quasi mai con queI.lo ohe dovrebbe
essere il ministem oO'ordirnatone di tutte que~
ste nost'r'e fatiche, cioè ill Ministerm degli
esteri.

Come deLegazione abbiamo lavorato in col~
laborazione diretta con il Minrstm deill'agri~
coltura, abbiamo laVOl1:'.at'Oa lungo 0011 il Mi~
nistro del kwom, mentre, onorevole Sotto-
seg.:ret1ar'Ìo, la srtesrsa cosa non pO'ssialmo dive
per quanto ri:guarda ,illMiniste:ro degH esteri.

Impiegherei mdho meno tempo di quanto
non debba prenderme adesso se potessi limi~
tarmi ane due notel1elle intrordut.tive con ilre
firme di Aldo Moro e ,di Mariano Rumor;
d'altronde mi sgomentreJ1ei di rendere pu'bbli~
ci oerN aspetti pa:rJ.ando dai miorrofoni di
questa Assemblea, perchè non sfuggle a nes~
suno :1'imp'Ortanza della mat:eria che stiamo
trarttando, nretllarioorca di una volontà p'Oli~
tioa a queSito iliigua'J1Clio.E dò è ancor p.iù ervi~
dente quando tale volontà ~ e ciò mi pal1:'e

dsuMi per tahulas ~ debba riaemarsi nelle
iJdee e nell'opera del Governo.

Il nodo poHtic'O è quest'O: è stato giusta-
Inen1Je sottolinea.to prima di me (' assai me~
I91iQdi qua:nto non possa fal1~eio. Lo ha det~
toO anche mOllto bene .ill colLega Al'tieri, che
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debbo ring['azi'alJ1e come è nos-tra felice con-
suetudine tra amici di Gruppo quando Palr-
liamo. E sono anohe profondamente d'accOIre
da con Leosserovaziioni anche di carattere sto-
rieo che egli ha voluta svi.Luppare, as,serrva-
zioni pertinenti ed a ttua.1i.

Il problema è tipicamente politica, come
pO'litico è, del resito, il senso di queSito di-
battitO'. Il colLega soda;lista 10 ha ape:rto in
modo spiocatamente e prettamente politico,
tanto che mi cOlnsentirà adesso una rispasta
ohe dO'VIràessere neoessariÌamelI1Jte ~ per l:e
mie conV'in~iiOllii~ polemica. E guai se que.
sta polemica mancass,e nell'ailternativa, nel
pJuraHsmo delle idee che ci dividO'na su
tante cose e d possano pO'i nei -£inalisiilli ge-
nerali, se 'ali!"Europa vogiilla:ma oredere in
qualche moda un po' tutti, IriUini.re a:1:1.a:fìiine.
Io non oreda alI.1eoonvel1genze pam'ude lo a
figure geometriche più o meno assurde e
strane; credo aala possiibiI:iltà che dall dibat-
t:i:to, dal raffronto ddle idee nascana delle
case sostanziali.

D:ebba dÌ['e allam, andandO' ancora più in
là, che sono a<}1rivata già ad insi'll1ualrmi :nel
terzo momento che ho indi,vi,duruta carne
importante di queslta nostra discussiO'ne: ,ill
dibattito. IlooUega di parte sOcÌalliista ha
aperto il dibatti,to, edrull1che iln manieta piut-
to.sto vivace, can V'oee Ipiuttosto ferma e
pi:uttastostent'Olrea, come egli ama fare. A
questo punto, attraversa quella c/he pot1reb-
be essel1e stata a un cel1to ,momento persiniO
una 5arta di mediaziOlne che ahre voci, so-
prattutto di paJ1te democ:risrtiana, possonlO
aver tlEmtato 'dispetto al altro modo di in-
tendere le ooncezioni che il collega ha vOllurto
per primo esprimere, direi che è sul div-aria
ideologico che s'ha da discuteTe: vedeTe se
ci sii può intendere, vedere che c.osa si c'On-
testa e che cosa si contrasta seoonda i rispet-
tivi punti di vista. Si tmtta, n:eliI'ambÌ1to del-
la t<EJmat-icaeurope1a, di 'po'riare avanti deUe
idee.

Forse ~o a modo mio, dia c:r01l1achi.sta, direi,
e non da protagonista ~ anche se vedo le
cose con ]'oUica di chi vive neU:1'ambito del
Parlamento eurapeo ~ potJ1ei ,commentare
quelLo che a questa ,rigualYìdo altri coHeghi
hanno detto prima di me pmpr,io r:avv,isanda
la ori si dell'Europa non soltanta nei fatti

~sti,tuzlional~, non soltanta nei fat,ti delle va~

l'ie poHiitiohe di settore, di cui tanti hanno.
parJato e su cui potrò Ia<gg.iungerc quakO'sa,

, ma dicendO' che, se ci si pensa bene, la c['Ìsi
dell'Eùlropa è la criSli di un'idea dell'Europa.
Quando si è fatto l1iferimento ai grandi padri
fondatO'ri deUa fase, se si vuoJe, estremamen~
te l'omanticaed anche eroica, ci si è vQluta
rilferire ad essi, iO' penso, non in sensO' re~

I t.orico, ma per 1'Ì/mportanza sostanzia[e e
,J'at1Juallliltà ohe le IIOlto ,idee di aHara rece-
pite nella 'reaItà attuale possano assumere.
A questo ri'guandio quindi ~a crisi dell'idea
dell'Europa è ,nelil'Europa una CTisi delle
idee.

Ci si vergogna quasi di portlalre avanti le
ideologie. Ho slenHta poc'anzi da:! co[,l'ega SIO-
cial,ista pG1endere una posi:ziO'ne: a quel mo~
mento del dibattito ~ ed ,eravamo soltanto
allle prime baNute ~ si aipriva un certo tipO'

di discorsa. La risposta c'è stata SOlItanta
in part'e. A questo punto io vogHo tentare una
risposta sec'Onda il nostro punta di vista.

Oon ['illl1tento di soeVierare dentrO' le idee
che sono staite iespresse, mi Slembra assurda
e pericoloso fandarsi su degli schemi i'deola~
gici, nell'ambi,to de~l'Europa, con tale durez.
za e drastidtà di intenti e di prospettive da
dÌiChiarare, carne è stata Idlichiarata oggi, per
esempio, la guetra santa contrO' IiJcapi'taUsma
e oontni gli Stati nazionali. Che senso ha que-
SltQ? Ha un sensO' politico di coerenza -ad una
propria ideolagia? Ne do attO', ne pr'endo at~

tO'. ma dico che non serve cantinu'3lre ad in-
sis,tere su questo teI1rleno. Potl1ei contesta:re
anche il diritto di sen1Ji'r pairlare così da par-
te di esponenti di far21e pOlÌltiche che quando
griid1ana conJtro ill carp.i!talismo o la sooiletà ca-
pitalistka che è in tanta parte se nan tutta
da ori-vedere (al limite sona d'accordo anch'ia,
pBr la ver,~tà, su moltissime cose) sono pOli
fautori di quella fOI1ma nan di nelOcapitaJlisma
nell senso tlradizionale del termine, ma di neo~
capitaldlSillo ne'l senso empiI1ko e contingenlte
del t:e:rmine che è qU'e;~la sorta di capitalismo
di Sta,to su un pianO' di 'eoonamia piÙ a meno
arruHatamente mi'sta per cui il dis'Covso dell-
J'ruslsalto cantro iil oapitalismo a ciOntra la
conoezione capitalistka dellma Vii,ta signi.fica
vOlLer intY'Odurre (se vollClss-imo guarda-re ad
un'Europa fatta all'itailiana a 5eoondo i,l sa-
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cialismo all'italiana) :il neacapitalisma del[e
posizioni di sottopOitere le di sottogoverno di
cui l'eserciz,io in Italia v,iene fatta in termini
così chiari, così espliciti, casì pesanti da es~
sere ùillH delle cause determinanti dellla misi
nella qua,le versa armai da 15 allini ~ e mi

augura che nan slia ifiI1eversiÌhile ~ il nostra
paese.

NaIl facciìo Ìil discorso deHa buona o mala '
fede de111e impostazioni ideologiche allttrui;
rrè mi permetterò mai di pensaJ1e che tutta
questa p'Ossa esseI1e stlatO' defarn1atO' nleI pen~
sieDO e nel.I' opiniane espresisa dal c.oHega sa-
ciailista al quaìle mi riferisc.o, se non gualrdan~
d.o a oertle praspettive IndI'ambito di canvin~
zion! di cui eglI leallmente su un piano m.o~
rale nOin discutibile si sente p.ortatOire. Debba
diI1e, però, che se nlel oalma degli anni '70

~ e oi avvi1ama ag,Ji anni '80, quel:li deM'uni~
ta pO'lItica europea, cOlme si dice ~ il basta~
ne ka le ruate lo si continua a mettere attra~
Viersa 11aconceziOine i,deologica della ,laNa di
classe; di questa sona sinoeramente preocou-

pat'O nan soltanto perchè da mia visione ideo-
illOgica è di\"ersa, ma perohè consideI1o queSlta
una cancezione che deve stare aUe spaHe di
tutii noi e della società mO'derna nel:la quale

nO'i rutti intendiamo vivere ed: aperaire. In-
fatti se noi ci Eermassima su quelJf: posiziani,
oompiremmo sioutamelllte a:tti di regresso e
nan di progressO' sia per le soci'età nazionaJ~
che compongono l'ambito comunitalfÌ'o, sia
per la s'tessa Comunità europea.

Nan voglio raffrontare a tutta questa una
diversa concezione, che esiste profondamen~
te in me e nei miei amid di Grupp'O, deHa
vita, della p'Olitica e del!la società, queHa di
pensare a crited di coLlaboraziane e di armo~
nia. Certamente, quand'O vado in sede di Par-
lamento europeo, sCint'O che tutto viene re-
spin lo, illustre Presidente, cisJI pmsiUppasta
fondamentale che si cerca l'armonizzazione
deHe legislazioni, che si cerca l'armo11lzz<lzio-
ne degli interessi, che si cerca l'armonizzazio~
ne tra le categarie, che si vogliono creare l'O
spiJ1ita e la sostanza di qualcasa che è rima~
sta Hno a questo moment'O per mO'liti versi
s.oltanta un termine diailettico. Ma aillo spi-
Dita della Camunità dobbiamo arrivarci attra~
versa il ,lavacro ~ lo dice sempre senza ag-
gettivi ~ della .110.tta di classe o ci ~i può
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e ci si deve arriva1re 'C!iiversamlente? Ecoa un
punt'O sul qua:le ci si deve intlende:re, 'Onore~
vali colileghi che :wete la oampia-:enza, nan
in maltissimi, di staDe per un momenta ad
asoa1ltarmi.

Ed allora a questa dguardo nOI conside~
dama le cose d'EuI1Opa pensando anche 'aHa
nositm modesta nazione italiana, attraversa
anohe le !lotte di classe i,l cui va'Iore storico
non contesterò mai, peJ1chè fanno pa,rte diel
patrimonio Vlivo dell nastro Ipaese (ce ne sarno
anoora in atlto 'ed è giusto, sottO' certi aspet~
ti ohe ce ne s'iano ), ma tenendo conto gla~
ba1lmente di tutto quanto noi possiaD1o aVlere
castnlÌto, qua.Iunque sia i'l segna cui app'a,rte~
rriama, oome cittadini di questo paese cihe
guaI1da ad una reailtà sovlronazlianale quale
è l'Europa e Ila sogna ancoraaffinchè s,i rea~
lizzi e si manifiesti in un aerto moda che in
ques.ta momento no.n vediamo ancora vicino
(re il sena,tore AI1iosto Il'ha sottolineato così
bene prima di me per cui :non mi mettlerò
a Dilleggene 1e pagirne de!tla <sua reillazioil1Jea
ques>to dguarda).

Però, attenzione colleghi: se noi vogHalma
wner conto di tutto, non dimentichiamaci
che nel nostra paese è maturato, per IO' me~
no sul piano del1e oonvllnzioni anche se non
sul piano dei fatt:i ooncJ1eti come VOI1J1emma,
il concetva lÌ:sti:tuzioIT1laJlledirei, giuridic'O, ma~
rale sicuramente,. idea logico SOitto tanti aspet~
ti, della partecipazione. Che significa tutt'O
questo? Che significa questo conCletto di
partecipazione travasato in termini comuni~
tari? Che cosa 'PUÒ silgnifica're portaJ:1e al di
là delile partitocrazie nazianaH o super1lla~
zianali (ecoo il nado ed ClCOOil pericOllo vero)
iiL or:iterio delle competenz1e cOlme eri teri'O
ispira1tare di un'a società oomuni,ta[''Ìa diver-
sa, ol'eand'O davvero l'Europa in un crerta m:Q~
da? Ecco, noi ci s'erntiamo portatori -~ e vai

IO' sapete perchè è la nostra prredicazione,
è il nostro verbo ~ di questa spririto e di
quest,i intenti. No.i, infatti, abbiamO' parteci~
pato aHa costruziorne dell'Euro.pa, fin dan'ini-
zio per cui la nastlra fede e la nostra vacazia~
ne europeistkhe non possono essere mess,e
iill disCiU!ssione da nessuna: le rivendica nel
momento in cuigilli ahri mi fornisconO', co~
me è avvenut'O quesva sera, ,l'occasione di
un dibattito poHtica su quello che è irr nada
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autentioo. Ecco il tema politioo, perchè è
dalila convinzione della vall,idità di questi
pr.incìpi ohe si arriva a costru:ll1e, senatore
VedoV1ato, il conoetto dellLa Ilegittim1tà eu~
rOlpea, che è poi oOSltlruire un ,sist,ema politioo
e giuI1idiico adeguato, perchè solo ndla oer~
tezza del di:ri<uo Sii CI1ea la vallidità per tutti
nell' esecuzione delle opere dell principio di
libertà cui tutti tenkliill'o. Eoco perchè dob~
biamo oeroare dii metteroi ]nta.l1Jto sul piano
di una coscienza tranqUliUa nelnOlstro palese
prima di andare a pvedioare tante oOlse fuori
di qui, in un paese in all'i :aIll:cO'raSUS1siSitlOno
di'scriminazioDli gravi e pesanti, in aui la Lot~
ta politica è ancora oosì radioalizzata. AC!qui~
sire ooscienza di queste cos'e, pOlrtaJde av'an~
ti a questo ,liveLLosigni6iloa porre lie basi per
poi palrlalJ:1ne anche ~n termini eumpei oon

sioura convinzione. Ma se voglhamo parlare
di ELlI1Qpa in Uln oertlO modo non pOSlsiamo
poi tenel1e i,l nostro palese come lo stiamo
tenendo! Ho seDltito paJ:1til1e da certi banchi
rimproveri a proposilto di nirforme non fatte

ed 'ePaDlo banchi da cui risuonava la voce di
ohi per tanti anni è stato al governo della
nazione! Il mea culpa quindi l1ecitateV1elo per
voi e puntate verso voi Sltessi gH SltQ'aMdi
questa critica; quando poi voJet'e sposltarre

tu'Ho questo dai tleI1mini della naZlOlll!e in tler~
mini di Europa, consentitle aI]lora che un V10~
stro antagonisva vi dioa con skurezza anohe
se con umilltà (ma non queUa umiltà per !Qu:i
ci si nasconde d~et'ro un dito) che Ila orisi
del nosltm paese ~ e lo ,dioo guardando ILe

prospettive deN'EUiropa ~ investe non s1Olo
le istituzioni, ma è SlptiI1ituale e cu'lturaHie al
tempo stesso.

Quando avete oom~nailato 'a negare pesan-
temente e visoeralmente Ila ~alidità del oon~
cetto di naz10ne non oome concetto, poliltirca,
ohe sarebbe persina pass1bile di ist'erisrmi,
ma cO'm'e oonoetrt'ooulturale, aV,ç'Jte oomin-
ciato a tmdilre la pOSisihiilità di por't'a're av'an-
ti queSlte 'cose, per t,ramutade nell fatto dellla
Comunità 'europea in cui dilte di ol1eder:e!
Ripensalte un momento a queste cose, per'ohè
quando, volendole pdl,iticizzare, dite che sul-
la via del pro,gresso Siipuò andare avanti s010
attraversa ill prindpia della lotta di clalslse
(questa la strumenvalizzazione politka) e da
un punto di vista culrturale dite no alla na~

zione come principio 'O come ratto, ma non
sostituite alla nazione nessun'aJ]tra aihema!tri~
va, neanche nelLe vostr,e personali oonvinzio-
ni, in virtù di un ({ terzaforzis.ffio » spirituale
che è anodimo, asettioo, o in vi,rtù di un'aher~
nativa internazionalistica fine a se stessa, non
venit,e poi fuori oon i pvobl1emidelll'identÌ'tà
europea, dena causa eomUlne europea, degh
[Interessi dellll'EUir1oipache in questo momen-
to sono da veders,i vitalizzabHi ~ qualohe

alIt<ro l'ha detto mdIto meglio di me poc'anzi
~ sul piano delle oose ohe Isi debbono fane
di fronte ad una odsi che sta investendo la
civ:Lltà oocidentale ed il paese che ne ha
ancora ilia leadership sottO' tanrtli aspetti.

Si è parlato di queSlta orisi nel oorso del

dibatt1to odiel1llO in termini di fO'l'te preoc~
oupaziorne; qui si è partiti daUa aogioa dli
Yallta del 1943~45 per alirÌJVlal1e dOive si è
éìJrriivati . .. (Interruzione del senatore Min-
110CC1).Contro IJiaIogi:ca di Ya:1ta, che Oiggi
alppaI1e distrutrtiv'a, io ho cambattuto senza
slapedo nel momlento sltesso in cui essa ve-
niva creata mentre antri non la combatteva--
no; una legittimaziane a pensa:rJa J.iberamen~
te su certe cOlse penso ,di continuare ad ave:r~
la ora che ho J:1espoiI1sab:ÌiJ,i:tàparlamentari e
poHtiche sulle spalle. Mi sia perciò cansen.-
tito di diI'e qual è a parer mio ila stira da da
SleguiJ1e per oreaDe un'EuJI1opa che sii attesti
su oeI1te posizioni, perchè paJrte:ndo da rdalti
umani, sul piana dei doveri dirironosoenza
e di ooJleganza cultumle e spirlituale, forse
si ha da sentirsi in quakhe modo (e non c'è
Ulna soel:ta visoe~alle da paJrte m,ila a questa
riguardo) più vicini, più aooostati per la
meno a oel1te fonti ohe non ad a'lrtre; perahè
ill pelricolo di determinati oedimenti non con~
si'ste tlanto nella prospetltiva ohe a],lora non
sarebbe più iPel1igHosa di vedier veramente
ricrearsi un'Europa fante di civiltà, di cuJI~
tura e di sicurezza (sOIpmttutta sicurezza da~
punto di visiva sociale, morale, dal punt'O di
vista dell' oJ1dine, dal pUnito di vista delle li-
bertà da mantenere); si avverte piuttosto
ndla fluid1tà di una si tualZ.iOlne di carattlere
generalle come questa, quando dallna scelta
deUa negaz~one di Uina certa leadership si
scantona facilmente nella possibliità di sUrbi~
]le una leadership di segno oO'ntraria. (Inter~

rUZlOne d;el senatore Minnocci). Nan lo sta



Senato della Repubblica ~ 21045 ~ VI Legislatura

6 MAGGIO1975444" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

dioendo al oo]l\ega sodailista che mI interrom-
pe; 10 sto dicendo come canseguenza che
viene 'st'rumenta1izza:1Ja fino a un certa limirt'e
da certe forze poHtkhe le da a1tr,e (!!:'estrema
s:i:n1stra stasera non c'è ad asooltJarmi) che
sostituiscono all'un segno l'ailtro, come è
nota, anche se nel1l'ambito delle orgarniz-
zazioni camunitarie cercano di parlare a vaI-
te illlinguaggio non da oompromesso storico
(è 1n decadenza ornmi anche in I taUa questa
oonoetto per noslt'ra fairtuna ,e per nastra
fehciltà) ma su un piano di opinioni, di idee
e di sostanza' 'per giocarsi ad un certo mo-
mento le sorti deJlil'Eu:ro:pa a rimp1attilno e
poi falrci ritrovare tutti tranquillamente com-

pY'essi sotto le mani, ahimè nan benev:01e dal
punto di vista delle libertà, delil:'Unione So.
vIetka, dailla quale non come politico ma co.
me creatura umanaattendlO invana (è una
mia curiosità da ignomnte se volete) da molti
decenni la dimostrazione del clOlJItlmrio di
quello che io sospetto, temo e denundo; in
una battag;llia che suil piano <diiqueste idee
è battagHa di consapevol,ezza che da una par-
te ci si schiera con la <]ilbertà mentre da.:l:l'a,l-
tra non ci si S'ch1era cemo se non contro la
hbe!rtà. I necenti fatti d'EUiYOIpa (vedi il Por.
togallo) e d'Asia ce lo 'Stal)J'no insegnando ulte-
rliorment'e, anche se Ilie notizie ,alrrivano fH-
tra'te nel nOistro paese o £ih:rate in mO'do da
tenrtare di non far oéllpire quelIo ohe Teall.
mente accade.

Questo è quindi un discorso politico: CDe-

dO' d~ aver fOiI1mulalto una nostra alternativa
sul piano di una col:laborazilone conccreta che
noi intend1amo dare 'attiivamente e oostlrut-
tivamente agili elementi di questo dibattito.

Prima di ooncludere, mi siano consentite
akune biDevi notaz1oni a proposi t'O di cerlti
aspetti settoriali dei pDoblemi sottopastl} alI
nostro esame. C'è una materia, suLla quale
mi permetlterò di porgere un g,arbato rim-
prOiVero con moIta amicizia al senatore Ario~
sto, della quale non ho visto parola (forse
mi sarà sfuggita perchè ho letto taJnte cOlse
in questi g10rni e ne chiedo scusa), non c'è
evid:enziiazioll'e partioolalre nè CiOn titol11 nè
con etiohette; è 11 t,ema ,delle emigrazioni
interne nel:l',ambito delLa Comunità europea.
È tutta la prroblem8ltioa dei lavoratori emi~
grati. È pur vero che certe cose sono ve-

nUit~ in evidenza paDtioo1ane nell nos tra paese
qua:1che mese fa quando si è cellebrata la
conferenza nazianale ddl'emLÌg,razÌione che
speno che valga s0p'rat~tUltto per il 'P'ost~con~
fel1enza; non stiamo a v'alutlare queslta se'ra
queLl'avvenimento in sè e per sè. Indico que-
sto fatto in quanto ha pasto in luce tutta la
drammatica piDoblema:tÌ<C,iltàdelle oondizioni
dei nO'stri lavoratori emigrati: ques tioni dI
dkitto, questioni di carattere mo:ml,e, qrue-
stiani di att,rezzatur:e siOCÌlallii,di lassistenza
sO'ciaJe, di preparaZiiorne professIonale, tutta
una infinità di problemi che attengana a que-
sto mondo che è un mondo limporta[1te. Ve'-
dete, noi pensiamo al:1a costruzione deU'Eu~
Dopa, pensiamo ad deggelre diDettamente i
rappl1esentanti dei singoli paesi alI Parlamen~

t'O europeo. Lei non è salo, senatorre VedOiva~
to, in questa i(niziativa e lei lo sa; anche se la
stampa ha palrlato pafltioolarmente della sua
iniziativa, si è lin attesa ancOlra di dare la cae
pacità di voto ai l'avoratori emigrati. Fu il

nostw palrHto a pnesentare stile propO'ste di
legge per primo all'inizio deMa legisll:atura.
Questo riguaI1d:a nOln soltanto quelli che sono

fuoY'i ddl'EuTopa ma persino qudliche stan-
no nelila Camunità eUflopea. BisO'gna farli tor.
na;rle a casa, aItr:imenti nan vOltano. Ho ac-
cennato a questlO prob'Lema nOin perohè ci si
debba occupar:e questa seradii questi detta.
[511ima peI'chè è su quest,e cose che vak qruel-
la temaitica che proponevo poc':arnzi. Quando
nan si ha voLontà po1iltioa di risoJvere proble.
mi del genere ~ che poi valgono a dare celrti
contenuti mO'ralri a tutto un ambiente ed un
clima in cui isingo1i rappoJ1ti 'tm gli u!Omi~
ni e 'le coHetlti'vità debbOino siV'oWgersi~ pos-

siamo rimproveraI1e ad un governo di stare
zitto (come è avvenuto in questa oocaslinne
perohè tuMO' ciò ohe è stato sorrHo non è
alt110 che oranaca), possiamo rimprovera:re
gl1iatteggialmenti di un gOlveI1nonei oonfrOlnti
della po11tioa europea, ma quando soendiamo
sUlI terreno deHe cOlse ehe devonlO ess,ere rat-
te, quando abbiamo l'ambizione di andare a
p:redicaDe fuori del nostJ1O palese, facciamo
in primo IIuogo un esame di coscienza tra
noi, nessunoalUollltanando daNe propJ:'ie spal-
le oolpe oresponsabillità 'perchè, al limi,te,
finiamo per avenne un po' tuttLÌ. Quandio pe~
rò ,la volontà del Parlamento si è manifeS:tata
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nell'intento di rea'lÌzzare rapidamente quello
che è contenuto nei disegini di il1egge che ri~
guardano I lavoratorI emigrati? Questo è
un aspetto embliematico della questione e lo
metto lì come la dimostlrazione di un'I,taHa
nella quale lIe discrimilnazio:ni non cessano di
esistere.

Non s~ lamellitava per S'è 'i:1Irappresentarnlte
del Movimento siOciale italliano~Des.tra nazi'O~
naIe che .in fatto di ctÌ'scriminazioni subi.re è
diventalto un professO're come tutti i stUoi
amici, ,ma si ilamentava per gente che non
ha il suo stesso segno pollitlÌco, :nei oonfI1orntd
della quale li'l discorso non è di alternativa
di paDtito o di idee, a meno che non si pensi
che forse. da ~IO:l1Itano,Ila nOlst,va I t,ali a la si
veda portata non tanto sul campo de1:la sri-
nistlra esaltata ma sul campo di, una diversa
momliità poIitica e soa~a!le.

FacCIamo un lesame di coscienza su queste
cose. Vogliamo cos1Jruire l'Europa? Mi do-
mando da che parte si vuoI cominCÌaI1e. Quan-
do per esempio ci occUip:iamo di proMemi
della poLtIca agricola ~ uno dei grossi nodi

de!lila CEE ~ hanno Hni,to di rimprovemrci

le nostlre dnadempienze solo un quarto d'm'la
fa ,i nostri partners! SHamo attenti perchè
oon ,le nostil'e negl.igenzle, con i nO's.tri silenzi,
con le nostre acquiesoenze 'abhiamo fatto fare
anche sul oorpo della nostra eoonomia molte
cose, spesso diram,mlatkhe e a voItte tIDag,ic:he.
È il1ldubbio perÒ che da p.arte nost,1a le possi~
bilirtà di riva:Isa, di pOlllemka

°
dI scontro

sono acoettahilli e iSono p.f1oponibiH se ed im
quanto ci sii ricovdii che siamo stati tranquill~
lamente inadempirenti Uina infinità di volte
e gli stessi aiuti ohe in tema di poH:tica :re-
gionale posson'0 venke daIla Comunità al
nostro paese speDO non alrdvino fitltrati ai
destinaDari attraverso fitl,tri come quelli con
cui si è distinta in questi ultdmir decenni nd
suo funzion:amento, per esempio, anche la
Cas,sa per i'1 Mezzog10rno. Vorr,emmo vedere
parvilre quei s'0ldi ed: alI1rivare tutti a desti~
nazione.

Si parla perciò di pmblemi che inrvesto:no

l'intera situazione nazionale e allova tO[TIria~
ma aU concetto ~ che 'esprimevo poco fa ~
dei rapporti tra Stato naziona1e ed Europa.
Non sono andato a soomodare il.lustlri inge~
gni che hanno SCI1i:tvolIe pa~ine dtate da miQIl~

tli (compreso il cdllega Art:i\CiY'i)ma penso
a queste cose con il m10 animo, com il mio
spirito, con la mia mades,ta capacità di irn~
tendeI1e. VO'rrei tante cose, per 12 verità, a
proposilto deU'Ita1ia nell'EuI1opa. Ricoroo
ohe un anno fa, neIl'ambirto dell'il1'te!l:'venrto
su questo stesso largomento, mi augurav'0
ahe una di queste annate fosse quella de1\lia
HaIia lin EUTopae lo dissi per una con:vin~
ZIone che mi spingeva a pO'stulare certe esi~
genze, oerti probl,emi, oevt,e cose che si deb-

bO'no fare. Rrilprendiramo un momento i:l sen~
so di questo avgO'mento: naZJione ed Eu:ropa.

Se mon siamo consapev'0li dellla n'Ostra po~

sÌ'z:vone culturale e civNe, se nOln lo sono al:la
stessa maniera gIi ,ahri partners, ,r.on si arri-
verà a crem~e II'Europa, Voi saJpete perfetta~
mente che in questo momento l'Europa non
è l'Europa dei nove: è rl'Europa otto e mezzo,
perchè soltanto una parte del Parlamento
ingIese ha pO'rtato fino ad oggi i suoi rappre~
sentanti fra noi. Ebbene, ades'so, fra un me-
se o poco più, ci sarà ,:VIreferendum in In-
ghÌJlterra, ed è gente che pensa ai fatti con-
creti, fa le cosle sUiI terreno della sostanza, ha
un pragmatismo che rOerte volte è ~ioura,men-
t,e supericl1e a tutte lIe nostre possibilità di

teorizzazione e di dialettka e di divagazione;
d'accordo. Alle voltle sono avv,Ilenti ~ ecclO

perchè parlo di capacità c'Uilturatle delle S:ill~
gol,e nazioni d'inserirsi nel contesto g,enrerale
comunitario ~ giaJcchè l'Europa nO'n si può

costruire sapendo che per i;1giorno del refe~
re1ld'um molti inglesi 'Si pO'rranno, per esem-
pio, ,il problema di capire che DOs'a potrà
succedere del]!<epiantioe1le del :IO'ro g,iralrdin'0
e del prezzo del chillo dii frutta, senza teDler
conto e senza, rtenere l'iOcohio 'attento su quel-
l.i che sono i pI10blemi gerneraH. Ho app'rez~
zato a questo riguardo le cose che sono s:trate
dletlte dail collega Ariosto e ohe in buona pa'r-
te oondiilVi,do a proposito di cOlme sia avve-
nUDO l'a.Jll'argamento d~na Cmnunità e dei
problemi seri che l'allargamel1ito del~a Comu-
nità da sei a nove paesi ha fatto nasce([e.

'l11ason'0 altreltrtanto pI1eoccuprato, e non prirun-
gerei se vedessi l'Inghitliterra andarsen:e, p:er~
chè proprio nO'n c'è da piangere lacrime ama~
re S'li ceJ1tJecose, ma da guardare V:Ìirilment,e
a certi fatti POlitiid, per i aloro oOllteniU'ti più
che per ,l,el'Oro apparenze, per capire che cosa
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può esserci ancora da fare, per sciogliere i
nodi perchè la causa de1:l'unità europea si
avvii a una conclusiQine logica gradualmente,
come si voglia; la freMa £0. nascere i gattil1ii
ciechl, lo saprprianlo pedettamente.

È neUa sostanza deHe cose che bisogll1a
coHaudaJ1ci tutti qUalnti. Ecco, quando ci ac~
cOl'giamo che ,la coscienza dei partners eU~
ropei, sul piarno cleMe Joro pGsizioni cuhu-
rali, delle loro posiziOnI sprituah È anco-
ra da riesaminare, diamo anche noi que-
sto appoJ1to, invochiamo ohe gl.1 a:1ltir.1lo fac-
cra:no, ma di'amo la dimostlrazione di che
cosa possi.amo essere capaci noi. E allo'ra,
quando in un momento come questo, così
travagiliato per H nostro paese. s'invoca giu-
stizia da parte di tutti, 'sii invoca nel nostro
paese orlCÌiine e libertà, si invoca il rit1'ova~
mento di certi princìpi, ,ecco che quesito può
essere )'i11\l1ito ai partiti. CoJlega Ariosto, io
lo conside!:t1o fattIQ in questo senso, in questo
modo e S'li questo piano mi sento di accet~
tarlo. Ecco, se ad un certo mQimento ci rim-
bocchiamo le maniche, ci guardidmo attar-

n'O e della nostra società italiana voglia-
mo fare veré\Jmente una società di pace, allora
potremo pensare alla Comunità europea co~
me mode1Jo per ,la pace futuJ1a del nQist1'o
continente. (Applausi dall'estrema destra)

P RES I D E N T E. Rinvio Ìi1seguito
ddla discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dall'e annunzio dene interroga-
zi'oni pervenute alla Pres.1ldienza.

lOR E L L I, Segretario:

DINARO. ~~ Al Ministro deUa pubblica

Istruzione. ~ Bremesso che, OOIIli1ettem del
10 marzo 1975, la fiI1ll1'a deLl'a.lVvocatlQ MaJUro

Leporace, il comitato IplI'OmoitoredeiJ. {( Pre~
mio Si1:a», di cui è presidente ,1'olIlorevole
Giaoomo Mancini, icon sede in Cos,enza (Oolr~
so Telesio 53), ha inviato gratuitamente a tut~
te ,lie sOllole ,ed istituti staltaiLi d'istI1UZ:Ì:onrese.
condari,a della Calah1'~a i 5 voLumi oOlThco>r~

J:1enti al {( Premio Sila 1975 », tira i quali
« Nord e Sud uniti neHa ,lotta », 18'01'ittiOdal.

l' opera.i o meta:lmeocaJl1iilco VinoemziO GUeiIT'az~
zi, cIOn Io. co11abotrazione di un iOo11ettivlOdi
faJbbrica e pubblicata da Marsili,io Edi,totre

"
CoHettiiVo » diP,aJdova;
d1:evato che, ,oon ,la richiamata 11ettClt'ladeI

10 marzo 1975, si sIQli1ecita Ila co,ua.borrazÌ!one
dei capi d'istituto per la mag:g1oiI1ediffus1oll1e
delJ:l.e'Opere stessle ,1magli studenti, ai fini del.
la formulazione su di esse di um IIOlro giu-
ò izilO;

rilevato, altresì, che i11ibro di Guerrazzi e
oompagni ~ con il pretesto di narna:I1e(e non
mteressa qui, ovviiamente, iOome) ill viaggio
Qél 1.000 (melta.:1a:neccanid) do. Genova a Reg-
gIO Calahria, organizzato neJ 1972 dai silnda-
oati de!,Ia « trilplke » oome risposta ,a.Mell1ort:e
vIcende di latta pelI' il capoluoga ,di qrueHa iI1e~
giane ed effettuatIQ su di una nave 'alpposita-
mente noleggiata ~ s'Otto un titola in sè av-
vincente estirnolante, che 'può induITe fac.il~
mente in eI1rore qualunque capa d'is1Jitruto,
contrabbanda in 'effetti:

a) cantenuti ispira:ti a £omenta:~e1Jra i
giovani l'odio e la lotta di classe;

b) frasi ed espressiani di un anticlerica-
1isma rozzo, calunnioso e valgare, che non
esita neppure ad oltraggiare la memoria di
un Papa come Pia XII;

c) soprattutto intere pagine di una asce~
nità sconcertante, rese can illinguaggia scur-
rile tipico delle pubbliche latrine, dalle qua.
li, peraltro, dichiaratamente e can particala~
re predilezione e campiacimenta, sona state
raccolte e trascritte (data la lara irripetibi-
1ità, si allegano in fotocapia ~ a ma' di
esempio ~ le pagine 78 e 89 del libro, con~
tenenti, tra l'altro, riferimenti a Siri e ad
Eugenio Pacelli, nonchè le pagine 17, 28, 60.
62, 72-73, 78~79, 81, 86-87) (*),

l'interrogante chiede di conascere se il
Ministro abbia camunque autarizzato il co-
mitato promatare del ({ Premio Silo.» o il
suo presidente a diffondere nelle scuole il
libro di cui alle premesse, e, in casa cantra~

l'io, se e quali azioni egli intenda promua-
vere ~ anche in relazione all'articala 528 del
cadice penale ~ nei confranti dei responsa-

bili della diffusiane di scritti così osceni e
pervertiiori dei costumi e delle c'Oscienze,
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operata, per gmnta, in pubblici istituti fre~
quentati, nella stragrande maggioranza, da
ragazzi e ragazze m1nori degli anni 16.
('~) (Allegati znviatl al Ministero).

(3 ~ 1643)

ROSSI Dante. ~ Ai Ministri dell'interno e

di grazia e gIustIzia. ~ Nella mattinata del
25 aprile 1975, tra le ore 5 e le 6, reparti
speciali dell'antiterrorismo, con largo spie~
gamento di forze, perquisirono numerose a-
bitazioni di militanti della sinistra nei co~
muni di Figline (Firenze), Montervarchi e San
Giovanni Valdarno (Arez:w).

In particolare, in San Giovanni Valdarno
furono perquisilte le abita~iol!lli di Farillelli
AmbolltÌo, Brunetti Piero, Brogi Enzo, Luman
Mario, Gori Noceitltini Mauro e Ve11ei Filiber-
to, militanti di « Lotta continua », di Cera si
Antonio e di Bigazzi Giampiero, militanti
del {( PDUP per il comunismo ».

Tale operazione sembra collegata alle in-
dagini relative all'attentato dinamitardo alla
ferrovia Firenze-Roma, messo in opera da
ignoti fascisti nelle vicinanze di Incisa Val-
darno, nella notte tra il 13 e il 14 aprile
1975. In detta circostanza le persone fatte
oggetto della citata perquisizione fornirono
alle forze inquirenti notizie importanti per
la ricerca e l'mdividuazione dei responsabili:
fra le altre, una documentazione fotografica
dei partecipanti al convegno fascista tenuto-
si nel pomeriggio del 13 aprile in un noto
albergo di Incisa Valdarno.

Sulla scorta di tali precedenti, personal-
mente conosciuti dall'interrogante, suona in-
compl1ensibill'e l'opera~ione :citata che tanto
risentimento e scalpore ha provocato nella
popolazione di San Giovanni Valdarno. Sem-
bra all'interrogante che essa si configuri co-
me arbitraria applicazione dell'assurda teo-
ria degli {( opposti estremismi» che finisce
quasi sempre per colpire una precisa parte
politica, come dette vicende comprovano.

L'1nte~rogante chiede, pertanto, ai Ministri
interrogati, nell'ambito delle rispettive com-
petenze, una precisa esposizione dei fatti,
nonohè lIe motivazioni addotte per la messa
in pratica di detto intervento.

(3- 1644)

6 MAGGIO 1975

Interragaziani
can richiesta di rispasta scritta

VIGNOLA. ~ Al Ministro. dell'interno.

Constatato:
che da alcuni mesi è lin atto a Caggiano

(Salermo) U!Iil ÌiI1cremffi1lto deHa popolazione
connesso a~le elezioni del pl'Ossimo 15 giugno
1975;

che trule incremento è conseguente alla
inichiesta di -ilscrizione nelll'anagra1Je di rotta-
drlmi r,esidenti in altd comuni, lakUllli non
residenti a Caggiiano da mo1ti anni, alltri che
non vi sonp mai stati;

che J'Ammini'strazionecomuna:le ha con-
cesso la p.mdettaisarizione con eVidente fi-
nalità elettonuu'stica, violando il disposto
deB.'articolo 1 del regolamento di esecuzio-

I ne deHa legge 24 di,oembre 1954, n. 1228, che
redta: «Per persone residenti nel comune
si intende quelle aventi ~a propria dimora
abituale nel comune »,

l'interrogante chiede che v,enga acoertata
sol1edtarmente Ila ver1idicità di quanto pre-
messo e ohe si proceda alle conseguenti can-
cellaz:ioniedalJa punizione dei ,responsabili
di una così l1illevante violazione deLla legge,
aggravata dalla palese finalità di ,serviI1sIÌdel-
le medte iscdzioni per una v:era ,e propria
manipolazione delle prossime elezion.i.

(4 -4264)

FILETTI. ~ Al Mmistro dei lavon pub-
blici. ~~ Ritenuto che ,la strada ,s,ta.ta:le n. 575,
« TroÌina-Ponte Maocar:roue », si reitlde estre-
mamente pericOlI osa e <costituilSioe v:erlOe pro-
prio atltentato a:ll'incolumità delle peT'sone
che la percorrono a causa ldellte continue fra-
ne dell'insufHdente manto di asfallto, deUa,
mancanza di baI1liiere meta:llkhe protettive e
dell'inesist,ente segna:letica;

Ditenuto, altresì, che è necessar:io porre im-
mediato riparo a taile deploI1evole situazione
di fatto,

!'interrogante chiede di conoslCelre se e
quali provvedimenti il Ministro Iriltenga di
adoHare al fine di evitare lo stato idi es,tre~
ma pe:ricolosità della stlJ."adras,tat~de n. 575,
« TroÌina-Ponte Maocarrone ».

(4 -4265)
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PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso che l'interrogante, già in altra cir-
costanza, si era permesso di richiamare l'at-
tenzione del Ministro circa l'esigenza, da più
parti avvertita, di prestare la necessaria at-
tenzione ai problemi connessi con la dona-
zione del sangue, più volte ricordati, spe-
cie durante gli annuali convegni promossi
dall'AVIS;

considerato che, dopo le cennate mani-
festazioni, in cui normalmente vengono pre-
miati i benemeriti cittadini donatori di san-
gue, non si dà seguito alla promessa di ri-
considerare il ruolo e la funzione altamente
sociale dei donatori, ai quali, il più delle vol-
te, viene riservato un trattamento niente af-
fatto consono alla comprovata generosità;

rilevato che anche di recente alcuni as-
sociati all/AVIS si sono recati da Oristano
all'Ospedalle oivile di Cagliari per donare il
sangue, peI'correndo a loro spese un tragitto
di 200 chilometri circa, e che sono stati,
con surrettizie dichiarazioni, fatti rientrare
ai luoghi di provenienza senza effettuare i
prelievi,

si chiede di conoscere le vere ragioni di
un siffatto comportamento da parte del per-
sonale amministrativo o sanitario dell'Ospe-
dale civile di Cagliari ~ evitando per il fu-
turo che casi del genere abbiano a ripetersi
nei confronti di persone che dovrebbero al-
trimenti meritare nella considerazione gene-
rale della società ~ e se, infine, il Ministro
non ritenga utile ed opportuno un incontro
a livello triangolare (Ministero-Regione-
AVIS) per discutere in ordine ai molteplici
problemi che interessano quella benemerita
associazione.

(4 - 4266)

COLLESELLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Premesso:

che, nell quadm dellle iI1iiziative per l'as~
sistenza tecnica 'ai Paesi in via di sviluppo,
H professar ingegner Mario BertoHssi è sta~
to a suo Itempo, can regalare decI'eto ,emesso
di concerto con ]1 Mini,stero degli affari este-
ri, comandato a III Calko (Egi,1Jto) colD.l'inca-
rioo di insegnare Ìln lingua amba presso La
Scuola d'arte di quella OÌittà (sezione aiutan~
ti ingegneri);

che d~comando J[l pamla gli è stato, suc~
cessivamente al primo comando, r:imlOvato
per ill periodo 15 OIttobre 1969-30 settembre
1970, con decreto ministeriale n. 3395 deil
29 ottobre 1969;

che ]1 competente Uffido comandi al-
l'estero del Ministero non ha £illlOlraprovve-
duto a regoladzzare, ai £mi degliemolumen-
ti spettantigli, la posizio[)je del comandato
rela:tivamoote al periodo di proroga sopra
citato,

!'interrogante chiede di conoscere i prov~
vedimenti urgenti che ,Ìll Ministro intende
adottare per la più sollecita e doverosa de~
finizione del caso segn~ato.

(4 -4267)

SPECCHIO, MARI, GADALETA, CALIA,
BORRACCINO. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Premesso:

che 16 dipendenti del Consorzio di bo-
I nifica di Foggia ottennero il collocamento

in pensione in virtù della legge n. 336 del
1970, con il trattamento di quiescenza nella
misura dell'SO per cento per 7 o 10 anni a
seconda dei casi;

che, in seguito al rifiuto opposto dal
Consorzio di bonifica al versamento dell'am-
montare dell' onere corrispondente ai benefi-
ci combattentistici attribuiti sulle pensioni
di cui i dipendenti sono titolari, ai sensi del-
l'articolo 3 della legge n. 336 e degli articoli
3, 4 e 6 della legge n. 824, l'INPS di Foggia
ha proceduto a ricostituire le pensioni con
nuova decorrenza e con l'esclusione dall'at-
tuale importo mensile corrisposto dell'incre-
mento attribuito ai sensi della già citata leg-
ge n. 336 del 1970;

che, in seguito a tale decisione, parte
degli ex dipendenti del Consorzio di bonifi-
ca di Foggia andranno a percepire una pen-
sione ridotta, mentre per altri sarà addirit-
tura sospesa in attesa del compimento della
età pensionabile;

considerato che :l'INPS di Foggia, nella
circostanza critica in cui sono venuti a tro-
varsi gli ex dipendenti del Consorzio di bo~
nifica, non ha potuto fare altro che consi-
gliare a detti anziani lavoratori la facoltà di
inoltrare ricorso al Comitato provinciale,



VI Legislatura::;enato della R"pubblica ~ 21050 ~

6 MAGGIO 1975444a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

gli interraganti chiedana di canascere se
i Ministri campetenti nan ritengana di daver
intervenire can la massima urgenza per ri~
salvere il casa denunziata, ande assicurare
agli ex dipendenti del Cansarzia di banifica
di Faggia ed alle lara famiglie le pensiani di
cui hanna bisagna e diritta.

(4 ~ 4268)

BONAZZI, VERONESI. ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Premessa:

che, COin t,elegI1arrnmi meoent,emente inviati
al Mini'Si1Jra ed alJle maggimi lautmità ci:ttadi~
ne di Balogna, i pensionat:i del pubblica im.~
piega di detta dttà hanno, IéIIT1Jca:raUJna valta,
denunda1Ja l'insostenibil'e sitJuaziane esisten-
te pressa ,la D:i:I1ezione priOivindalle del t1esora
di Bologna;

<ehe, mfaN~i, presso Igli uffici di cui sopcr:-a,
da tempIO giacdana 40.000 pratiche ancara
inevaJse, di oui 10.000 !riguaI1danti pensiani di

'ex dipendenti pubbHci (rpaI1eoahi dei quali
attendono da 4~5 anni :la Hquidazia:ne della
10110 pensione) le 7.500 IrilguaI1danti mutilati
di 'guenra e cavalieri di Vittorio Veneto,

gli inteI1rogant:i <chiedona di Is'apere qua-
li pmvvediment:i il Ministm int'enda ,adottare
aHa S'COpIodi pOI1I1eteI1mine, en1JI10il più bre-
ve t'empIO passihi:le,alila ,Lunga attesa di mi~
gliaia le migliaia di pellJsio:nati.

(4 ~ 4269)

BONAZZI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non ritenga del tutto ingiusto
quanto viene praticato nei confronti di quei
pensionati che, dopo avere atteso per anni
il pagamento degli aI1I1etrati di pensiane ad
essi spettanti, vedono i medesimi sottoposti
a tassazione allorchè, finalmente, l' ente pre~
videnziale, dopo tanto ritarda, porta a con~
clusione le interminabili «pratiche ».

L'interrogante ritiene che l'ingiustizia di
cui sopra potrebbe essere cancellata attra~
verso un provvedimenta del competente Mi~
nistero, oppure ~ se ciò nan fosse possi~
bile ~ con l'emanazione di un provvedimen-
te di modifica del testo del decreta del Pre~
si dente della Repubblica n. 597 del 1973.

(4-42/0)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 7 maggio 1975

P RES I D E N T E . III Senato tarnerà
a riunirsi in seduta pubbLica dQmani, merCQ-
ledì 7 maggio, aLle lOre 9,30, con i,l seguen[:e
ordine del giorno:

I. Seguita del,la discussione dei dooomenti:

Relazione sull'attivÌità delle Camunità eU~
ropee per Il'anno 1973 (Doc. XIX, n. 2).

Relazione annuale sulla situaélione ecana~
mica della Comunità (Doc. XIX, n. 2~bis).

Relaziane sull'aNività deIrle CamUH1i,tàeu~
m'Pere per l'anno 1974 (Doc. XIX, n. 3).

Relazione annuale sulla situazione eoonQ-
mica della Comunità (Doc. XIX, n. 3~bis).

II. Discussione di ,daIDarrlIdiedi autorizzazione
a praoedere in giudizia.

Autorizzazioni a procedere
all' ordine del giorno

1. Contro il senatore Pi:sanò, per il rea~
ta di diffamazioneaggravata can ill mezzo
della !stampa (arrticaH 595 deil Cadice pe-
nale e 13 della legge 8 febbraia 1948, 'il. 47).

(Doc. IV, 'il. 130)

2. Contm il senatOJ1è Pisanò, per Ìl1I1eata
di Idi:l:ìfamazione aggrav'ata can il meZZQ
deLla stampa (art'iiooli 595 del Codioe pena~
le e 13 deLla legge 8 febbcr:-aia1948, n. 47).

(Doc. IV, n. 131)

3. ContrO' il senatore Pisanò, per il :rea~
ta di dirffarmaziane oon i:lmezzo della st'am~
pa (aJ1ticoli 595 dell Codiae penwle e 21 del~
la legge 8 f'ebbraio 1948, n. 47).

(Doc. IV, n. 132)

La seduta è Itolta (ore 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale; del Servizio dei resoconti parlamentari




